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IL SISTEMA ECONOMICO 
DELLA FRANCIA 


Il sig. Thiers ha rifatto, il giorno 13. corr.; 
nel Corpo legislativo di Francia, contro la 
libertà commerciale; ilediscorso che nel 1851 
aveva. ‘profferito contro. Ja revisione , delle 
tariffe doganali. Tutti renderanno all’.illustre 
oratore questo tributo di giustizia, ch'egli, 
in fatto dì legislazione economica come in 
politica, è costante nelle sue idee e, ne” suoi 
concetti. Difenderà de’ pregiudizi, sosterrà 
con arte impareggiabile delle false teorie e 
delle tesi assurde, ma non cambia. Gli anni 
non gli insegnarono nulla di nuovo; la co- 
struzione di strade ferrate, l'aumento  pro- 
digioso della navigazione a vapore, la fre- 
quenza dei rapporti internazionali, l'impos- 
sibilità in cui sono le nazioni d’isolarsi le 
mo dalle altre, la solidarietà economica 
de'vari Stati, tutti questi fatti non iscos- 
sero le sue convinzioni, non mutarono i 
suoi intendimenti. 

Egli è avversario de’trattati di commer- 
cio conchiusi dalla. Francia colla Gran Bre- 
tagna ed altrì Stati. Aboliteli,. ei grida, 
perchè ricuperiamo' la ‘nostra libertà e pos- 
siamo proteggere le nostre industrie. 

Non sembrerebbe che-la Francia sia in 
decadenza dopo quelle convenzioni com- 
merciali? La descrizione che l'onorevole 
Thiers ha fatto dello stato delle manifat- 
tare è delle più sconfortanti. Ma è essa 
vera? È esatta? 

In seguito di quei trattati il commercio 
della Francia ha preso uno sviluppo stra- 
ordinario. Il suo'traffico ‘internazionale è 
quasi raddoppiato nel corso di pochi anni. 
Nel 1863. ascendeva, tra esportazione ed 
importazione, a 7613 milioni nel commer- 
cio generale ed a 5730 milioni nel com- 
mercio speciale., Chi avesse osato preco- 
nizzare sotto il Governo di Luigi Filippo 
che gli scambi della Francia avrebbero nel 
volgere di alcuni lustri, presa tanta esten- 


sione; sarebbe.stato. tacciato di,.sognatore e 


visionario. 

Vba un ditro fatto ‘importante, che..at- 
testa i progressi ‘mirabili della + Francia, 
sotto ‘il’ pungolo ‘della !concorrenza. E il 
grido di dolore degl’industriali inglesi ‘al 
cospetto dei prodotti ‘francesi veduti all'E- 
sposizione ‘universale. del 1867. Tutto ciò 
che il signor Thiers ha detto delle soffe- 
renze dell'industria «della Francia, è ben 
poco in confronto delle inquietudini che si 
destarono în Inghilterra. La Francia è riu- 
scita a contendere coll’Inghilterra, sullo 
stesso mercato inglese, ed a vincere per 
la superiorità de’suoi prodotti e pel prezzo. 
Niuno poteva supporre che persino nelle 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMAT:CO. MUSICALE 


inni 


Ultime rappresentazioni |della Pergola — Bi- 
lancio della stagione — La nuova impresa 
— Teatro Pagliano — Conti, marchesi e 
baroni — Il Matrimonio segreto al Teatro 
Nuovo — Teatro Alfieri — La lettera dél 
ministro Broglio a Rossini — Concerti — I 
signori Sgambati e Wilhelmj — La società 
Cherubini — La drammatica e le arene — 
Pubblicazioni musicali e letterarie. 


L’altra sera i funebri rintocchi di una cam- 
pana (che credo fosse quella della Misericor- 
dia) m'ayvertivano della. lenta agonia dello 
spettacolo pergolino.  Gl’Immobili vanno di- 
cendo che un bel morir tutta la vita onora, e 
per mettersi in pace con la propria coscienza 
Sì mostrano persuasi che la buona esecuzione 


vaporiere, Ja» Francia sarebbe tanto pro- 
gredita, da poter regger alla concorrenza 


\della Gran Bretagna, e da fornire delle lo- 


comolive alle. strade ferrate, britanniche. 
Tuttavia il signor, /Thiers, si lagna. che. en- 
tri .in..Francia troppo. ferro: della Svezia ; 
ma perchè” ha dimenticato che l'uscita delle 
macchine dalla ‘Francia ascese da uno a 
140 milioni? Chi lavora îl ferro svedese? 
Non sono gli operai francesi ? 

Il signor, Thiers, non vede, però i, mira- 
coli dell'industria i del suo paese; ei non 
può vederli, perchè della Franria sima 
un'idea tanto: meschina da ‘credere che ab- 
bia sempre ed in tutto d'uopo di prote: 
zione. Vuol la Francia protetta, politica- 
mente, combattendo lacostituzione dei grandi 
Stati, Ja. yuol. economicamente protetta, 
osteggiando la libertà commerciale. In que- 
Sto egli è logico. Chi diffida delle forze e della 
potenza della‘ Francia, perchè il principio 
di nazionalità in Europa reca i suoi frutti, 
deve pur diffidarne, perchè gli scambi în- 
ternazionali aumentano. Si deve ritornare, 
è vero, ai tempi di Colbert e di Luigi XIV, 
escludere dalla Francia le merci straniere, 
dai suoi. porti gli esteri. bastimenti, com- 
battere ad oltranza la formazione: di grandi 
Stati; ma questo regresso non isgomenta 
il signor Thiers; egli lo saluta anzi come 
un beneficio; chè si, crederà sicuro, , allora 
soltanto | che. le.merci inglesi, svizzere ‘e 
belgiche saranno: escluse: dal suolo francese, 
le navi' italiane non approderanno più in 
sì gran numero a-Marsiglia, e la Francia 
non sarà circondata che da Stati piccoli ed 
impotenti. 

Quando fa conchiuso 1’ ultimo .. trattato 
commerciale: d’Italia colla. Francia : sorsero 
fra noi molti lamenti. Per le condizioni 
nelle quali eravamo, quel trattato aveva 
un carattere non solo economico ma poli- 
tico, e questo aspetto fu lasciato da parte, 
benchè, fosse .assai, importante. Ricordiamo 
ancora come i suoi avversari facessero i 
pronostici più lugubri; la nostra’ marina 
mercantile ne veniva distrutta, il nostro 
commercio annientato. 

Sentiamo ora che ne dice il sig. Thiers : 

Gl’ italiani non si. contentano di apportarci 
ciò che vienedal loro paese. Essi ci appor- 


tano ancora i prodotti: del Mar Nero , della 
Turchia, dell’Egitto ;e fanno questi trasporti, 


che. soli. noi. dovremmo! fare, malgrado una, 


sovratassa: di bandiera che è ancora di.20 
lire. Ebbene! quando nell’ anno prossimo, 
questa sovratassa non ci sarà più, ‘che sarà 
del nostro commercio nel Mediterraneo ? Che 
avverrà di Marsiglia ; «questo gran porto di 
cui siete sì fieri! Le piccole bandiere non 
tratteranno la nostra come la tratta digià 
l’Inghilterra ? Io richiamo i vostri sguardi sopra 
quest'anno 1870, che permetterà alle bandiere 
straniere di prendere il nostro commercio 
nell'America meridionale ed il resto della 
nostra navigazione nel Mediterraneo. 


Questi terrori del sig. Thiers varranno 
a convincere quelli che fra noi biasimano 


TEMI TIA TETTI 


della Marta possa far dimenticare lo strazio 
della Stella del Nord, l'aggressione a mano ar- 
mata commessa contro il Ballo in maschera, 
i, papaveri della. Favorita, la cattiva scelta 
del Romeo, ela miseranda fine della Rosmunda 
condannata a,morte un po” per i peccati del 
maestro e più ancora. per quelli degl’impre- 
sari. Difquesta lunga.stagione, quando se ne 
tolga la signora Lotti, non rimane alcuna 
traccia, alcuna memoria che possa dirsi gra- 
dita, almeno per ciò che riguarda la parte 
musicale, giacchè il ballo ebbe i primi onori 
e le cure più -affettuose. L’anno venturo un 
nuoyo impresario dirigerà le sorti della Per- 
gola. Se fosse avveduto, dovrebbe ricorrere 
alle novità. C°è il Don Carlos, vi sono due 
opere nuove del Petrella, Celinda e Caterina 
Howard non ancora rappresentate a Firenze, 
ma, per carità si lascino in riposo per qual- 
che anno le opere che da tanto tempo fanno 
le spese delle scene italiane. Un impresario 


| della Pergola che conoscesse un po? di storia 


musicale, potrebbe richiamare in vita anche 
alcune opere dell’antico repertorio. Ora che 
il pubblico ha dato non dubbie prove di ap- 
prezzare più il passato che l'avvenire, perchè 
non si, pensa a, riprodurre qualche capolavoro 
del Gluk,, 0 la Vestale, dello Spontini? Ma già, 
temo che sia un predicare ai sordi. Il ballo ! 


Lunedì, 18 Maggio 1868 


Giornale ‘Quotidiano 


îl, trattato colla Francia, ‘che e qui vi ha dej 
malcontenti, vene, ha pure.;in Francia. 

Il signor Thiers non può farsi araldo del 
sistema restrittivo, non può confessarsi pro- 
tezionista e partigiano dell’elevazione delle 
tariffe, daziarie,. senza scagliare i suoi strali 
contro; gli economisti. Egli ha sempre pro- 
fessato,.[per .l’economia pubblica un gran 
disprezzo. Nella seduta‘ del 13: egli ha.mo- 
strato di credere che: il disprezzo è poco‘, 
dichiarando che il sentimento suo per le 
teorie ‘economiche « è più severo del di- 
sdegno. »' Quest'è la moderazione del si- 
gnor Thiers nel giudicare le dottrine .con- 
sacrate da un Turgot, da G. B. Say, da 
Federico Bastiat, da. Michele Chevalier:; nè 
deve: meravigliare , chè i protezionisti non 
peccarono mai in niun paese di soverchia 
temperanza di modi e di linguaggio. 

Se però le idee economiche del. signor 
Thiers sono tanto viete: ed erronee quanto 
le sue teorie di politica generale, non è men 
vero che l'industria frrancese è assai. sof- 
ferente; ma non è in minori angustie l’in- 
dustria britannica. I disastri sono stati anzi 
maggiori in Inghilterra che non in Francia, 
e niuno ha mai pensato di. attribuirli alla 
libertà commerciale come ha fatto il signor 
Thiers. Perchè cercare le cagioni del male 
dove non sussistono, trascurandole dove ci 
sono? I disastri di tante.banche,. la caduta 
del Credito Mobiliare, la situazione infelice 
delle finanze di molti Stati, esagerazione 
degli armamenti e del bilancio della Fran- 
cia; le inquietudini politiche che persistono 
da due anni, aggravate da una carestia, che 
credevasi impossibile in Europa, dopo le 
facili comunicazioni stabilite, non bastano a 
spiegare le stretlezze delle industrie e delle 
manifatture? 

Queste. sono le yere cause dello stato 
infelice. degli opifici e degli scambi, men- 
tre il danaro si accumula nelle casse delle 
Banche e rifiuta di ravvivare il commercio. 
Date pace sicura e durevole all’ Europa, 
quella pace che il signor Thiers.dice vo- 
luta' solo dall’ Inghilterra, perchè ci vede 
l'abbassamento della Francia, e le industrie 
rifioriranno, confermando la fiducia riposta 
dall’ imperatore Napoleone. III nelle forze 
produttive e (nella. potenza della ‘nazione, 
così ‘quando ‘ promuoveva ‘lo sviluppo del 
principio nazionale in Italia come quando 
inaugurava l’èra della libertà commerciale, 
contro i pregiudizi e gl’ interessi collegati 
di cui il signor Thiers si è fatto l’ inter- 
prete e l'avvocato. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pisa, 16 maggio. — In nessun: giornale di 
quelli che si stampano in Pisa (la Gazzetta e 
la Provincia) ci occorse vedere narrato un 
fatto, enon sappiamo ‘rendercene ragione, il 
quale interessa assai da vicino il pisano Ate- 
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ecco la parola magica, il talismano, lo:scopo 
supremo! della maggior parte degl’impresarii 
e. delle direzioni teatrali n Italia. Quando 
sono applaudite le ballerine della prima qua- 
driglia, la'\patria-è salva. ‘ 

E,non giovano le dure Jezioni ‘dell’ espe- 
rienza. .Il signor Conti, impresario del teatro 
Pagliano, aveva raccolta ‘una -schiera di. va- 
lenti artisti. di canto, e-v'era fra questi la Bor- 
ghi Mamo, che il pubblico pareva'impaziente di 
udire. Nossignori! Ha voluto anche lui il ballo; 
ha speso, a tal uopo, parecchie migliaia di 
lire, almeno tante quante ne sarebbero: ba- 
state per mettere in iscena un’opera d’esito 
sicuro, e finalmente ci. ‘ha. dato un'/melda 
che veramente non era «inferiore a molti 
altri lavori coreografici.. Grandi applausì, 
grandi evviva la prima sera; trionfo su tutta 
la linea, ma il teatro rimase deserto, ed ora 
I’ impresario ha alzato il.taccone e chi s’è 


visto sè visto. Le ballerine della prima . qua- | 


driglia, ed. anche quelle: della seconda è della 
terza, aspettano invano che il signor Conti 
aggiusti i conti ; il Pagliano è stretto d’asse- 
dio da un esercito di cantanti, di ballerini, 
di suonatori, di coristi e di comparse che fu- 
rono lasciati a bocca aseiutta. Qualche allieva 
di Tersicore quando mancano i conti; può;ri- 
correre ai duchi, ai marchesi ed ai baroni ; 
IS 
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NE 


neo e la missione civilizzatrice che | dal go- | punto sul modo di rinneware la loro guerra em- 
verno si vuole ad: esso confidata. ‘Senz’ altri }' pia e sacrilega. — 9 : 
preamboli, eéco dunque di che si tratta : | Ma voi siete, gli strumenti che la Provvidenza 


i PROTO ATE | ba scelto per batterli ancora, ispezzare ll 
Di.questi giorni, in, una, sala. del, palazzo | loro pai oa alain co 


arcivescovile, presente Sua Eminenza il car- | ..Io:conosco»la vostra bravura; la-vostra fedeltà ; 
dinale Corsi arcivescovo di Pisa, fu, tenuta ' voime nesavete dato.splendide prove ; dopo:Dio, 
una solenne conferenza filosofico-religiosa. Il ‘ è.in questa bravura, ;in questa fedeltà che io ri- 
signor Giovanni, De Giovannis Gianquinto,.uf- | pongo la mia fiducia. Ah! rammentatevi,. miei 
ficiale mauriziano e. professore . ordinario, di | ©ari figli, «che per, essere strumenti, convenienti 
diritto nella R. Università di Pisa; discorse | ai gevigio di Dio, non basta .che voi portiate 
a lungo intorno alla filosofia, di S, Tommaso | RÒlC Vostre mani armi di ferro; fa d’uopo che 


e di S. Agostino. Dimostrò la. eccellenza delle 
dottrine e degl’ insegnamenti contenuti. nelle 
opere di. quei padri,, per nulla. comparabili 
ai filosofi e pensatori dei tempi .che corrono. 
Ragionò pure, di Roma. antica, e di. Roma 
moderna, e a.ciascuna Romasattribuì la giu- 
sta dose di valore e di gloria nei fasti delle 
nazioni e dell’ umanità. 

L° uditorio componevasi di, un’accolta assai 
numerosa. di canonici, di.moltissimi parrochi 
diocesani, del: ‘Corpo. insegnante . addetto al 


collegio e al seminario arcivescovile di santa | 


Caterina, cdi una scelta. di alunni seminaristi 
e collegiali, di alcuni devoti ed. eletti. citta- 
dini a bella posta invitati dal.prof. De Gioannis 
Gianquinto. previo il permesso accordatogli da 
Si E. il cardinale arcivescovo,;«oltre che di 
parecchi «insigni. professori «dell'Università. di 
Pisa. 

Condotta a ‘termine la conferenza ,; gl’ in- 
tervenuti dopo essersi congratulati con l’ora- 
tore che volle intrattenerveli, presero congedo 
davlui ‘e dall’illustre porporato» che» largì a 
tutti l’apostolica benedizione. 

È voce, non sappiamo se diffusa con fon- 
damento, che altre conferenze saranno pure 
tenute ‘tra breve. ‘Così ‘può darsi'ch’esse'pren- 
dano carattere d’istituzione ‘pernianente pro- 
mosse ad' ausilio e‘correttivo‘del'vacillinte e 
periglioso edifizio universitàrio: 
asi — — — 

L’Univers riceve dal.suo corrispondente ro- 
mano l’allocuzione indirizzata all’esérceito pon- 
tificio dal Santo Padre, il 5 maggio, alla ce- 


rimonia della benedizione, delle bandiere. 
Eccola : 


San Pio Y, benchè fosse il vicario del Dio di | 
pace, volle benedire le bandiere delle nazioni ; 
cristiane ch'egli stesso aveva riunite onde'com- | 


battere i musulmani. 

Gli è collo stesso sentimento che io, suo indegno 
successore, benedico in questo giorno, in cui ce- 
lebriamo la memoria di quel grande Pontefice, le 
due bandiere ché vì furono inviate dall'antico e 
dal nuovo mondo. 

All’epoca di S. Pio V la ‘potenza musulmana 
divenne ‘un pericolo imminente per la cristianità. 
Quali‘ sarebbero ‘state ‘le ‘conseguenze ‘terribili 
della vittoria di quei barbari se fossero giunti ad 
ocenpare le nostre terre ! Ma quel’ grande Pon- 
tefice oppose loro la lega cattolica, li sconfisse e 
ne trionfò. A. quest’ora; altai nemici, altri barbari 
minacciano; il mondo. Essi sono battezzati, mail 
loro battesimo non impedisce loro di levarsi 
contro la Chiesa e di marciare sotto il vessillo 
di Satana: I loro progétti non sono meno empii 
di quelli degli antichi musulmani. 

I fatti che sono avvenuti dutatite lo ‘scorso au- 
tumno ve l'hanno provato ! ‘Voi vete veduto le 
chiese ch’ essi ‘hanno spogliato ‘e profanato, le 
popolazioni che oppressero, i disordini abbomine- 
voli che hanno ‘commesso dovunque, ed i loro 
atti vi lasciarono la convinzione che quegli ‘uo- 
mini, non solo disprezzano Dio e la sua Chiesa, 
ma che degradano pure in se stessi la dignità 
della natura umana. 

Voi li avete vinti col vostro valore ; però, sap- 
‘piatelo ‘bene, ‘essi nion ‘hanno rinunciato ai loro 
disegni. Al contrario, essi meditano in questo 
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portiate quelle ‘armi spirituali che si chiamano 
| la fede e lamore'di Dio: la fede e' l’amore che 
devono iregolare la vostra condotta di cristiani 
e di soldati. 

Si è colla-potenza dis questa fede edi questo 
amore che voi.umilierete i vostri nemici, che voi 
li vincerete ed.assicurerete il vostro trionfo. 

Non iscorgete voi le simpatie e le glorie che 
vi hanno procacciato i vostri combattimenti nel- 
l'antico e nel nuovo mondo, fra quei generosi 
| cattolici degli'Stati Uniti, fra i popoli fedeli della 
| fedele Spagna, ‘che vi consegnano per le mie mani 
| queste due: bandiere ? 

Non crediate che mi.sconvenga a me, Vicario 
i d'un Dio di pace, eccitarvi al valore nelle bat- 
| taglie. Sono;costretto in coscienza di, difendere i 
! diritti e gl’ interessi; della Sposa Immacolata di 
' Gesù Cristo, è, come Re, di. far uso delle armi 
per far trionfare Ja ‘sovranità temporale della 
{ Chiesa, 

| © Questa ‘santa ‘Chiesa loda ed ammira  partieo- 
? Jarmente in sam Pio Vril coraggio, l’energia che 
; egli-ba spiegato:per:abbattere i nemici del. nome 
! cristiano ,- e «Ja «preghiera. universale dice que- 
| st'oggi: Ù 

|. Deus, qui ad conterendos Ecclesiae tuae hostes... 
| beatum Pium Y pontificem maximum eligere di- 
\ tus es. 

| Dopo aver commentato con parole molto ener- 
| giche questo sacro testo; Pio IX terminò di- 
t dae 

| “pisatiari; figli miei io vibenedirò an> 
cora una volta. % x 

E' pronunciò ‘la*fotmola aiina della benedi- 
zione apostolica. 


n lai de Lila 


Alla Gazzetta Ticinese del 15 scrivono da 
Berna : 


L’incaricato d'affari ‘pontificio ha mandî‘to al 
i Consiglio. federale la dichiarazione, che il suo 
governo, dietro il relativo invito del Consiglio 
federale e del governo francese, e specialmente 
indotto dal desiderio che ai feriti sia prestata 
la regolare assistenza spirituale , si è risolto ad 
aderire alla convenzione per la cura dei feriti in 
“guerra. Il Consiglio federale ha comunicato la 
dichiarazione agli altri Stati contraenti. 

Il sindacato, della Ligne d'Italie in Ginevra ca- 
duto in liquidazione annuncia con circolare ai 
creditori della Società, che giusta l'accordo con- 
Venuto ‘per mezzo del Dipartimento federale del- 
l’interno colla nuova Società, e per effetto della 
successiva ‘omologazione da parte dei tribunali 
ginevrini ; la nuoya, Società è ora venuta mel 
reale possesso di quella strada. Il Consiglio fe- 
derale ‘delibera perciò la ratifica del passaggio 
della contessione. 


NOTIZIE ‘ESTERE 


T lettori già conoscono le cagioni del con- 
flitto testè sorto fra l'arcivescovo e il gover- 
natore generale dell’ Algeria. L’arcivescovo, 
durante la carestia che afflisse quelle provincie, 
aveva raccolto buon numero di fanciulli arabi 
e voleva farli educare nella religione catto- 
lica. Il governo, al contrario, volendò allonta- 
nare qualunque sospetto di propaganda reli- 
giosa , ordinò che fossero restituiti alle loro 
famiglie. Di qui una serie di lettere e di 
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ma' per la maggior parte della ‘famiglia tea- 
trale 1° eclissi d’ un ‘impresario. trae con sè; 
come inevitabile conseguenza; quello del pranzo 
e della cena. » @ ! 

Chi ha'avuto buon ‘naso ‘è stato il Coccetti; 
impresario del ‘Teatro Nuovo. ‘Le rappresèn- 
tazioni del Matrimonio segreto' proseguono fe- 
licemente , ‘e*per soddisfare: ‘il'‘ desiderio del 
pubblico la‘stagione’ venne ‘prolungata oltre 
il tempo ch’.era stato-fissato. Teatro pieno 
tutte le sére , ‘applausi , repliche, écco il bi- 
lancio di questo Matrimonio, che sebbene sia 
| segreto, pure si: celebra :in'presenza di nume- 
rosi testimoni. E sì che.gli sposi ‘non sono 
giovinetti, ma devono essere ; nati: nel 1780, 
o giù di lì. Intorno al merito-dell’opera nulla 
ho da ‘aggiungere a ciò: che ne ho-seritto la 
settimana scorsa. 

Il Matrimonio segreto; checchè se ne dica, 
rappresenta. 1’ età dell’oro della ‘musica buffa 
in Italia. .Le opere serie di quel itempo che 
ancora sipossono riprodurre-si contano sulle 
dita) ma le opere buffe sono in gran numero. 
L’antico repertorio buffo ‘e \semiserio è una 
miniera inesauribile. La fortuna toccata al 
Coccetti ha fatto venir l’acquolina in boccaa 
| molti suoi colleghi e.già si dice chè alcuni 
| di essi in autunno tenteranno»la risurrezione 
- dei Lazzari musicali. Abbiano però giudizio, 


perchè l'impresa nòn é'‘così facilé come ere- 
dono: E in ‘primò luògo"per riprodurre que- 
ste opere è necessario un buon maestro con- 
cettàtore , ‘il'iuùile sappia togliere tutti i re- 
citativi ‘inutili ed ‘elimimare anche i pezzi 
troppo antiquati, appunto com’ è stato fatto 
pel Matrimonio segreto. E poi si richiedono 
cantanti docili'à’ consigli di chi' si ‘piglia ’ar- 
dua ‘cura d’ istruîrli ) ‘8 direttori d’ orchestra 
intelligenti. ‘Cori ‘queste’ condizioni possono 
fare! buioîa ‘prova parecchie altre opere del 
Oimarosa, “come l'Imprestrio ‘in angustie, 1° E 
talianà a Londra, la Ballerina amante ecc. ecc. 
E' di Paisiello' vorrei tiptodutre la Nina pazza, 
ela Molinara; “e di Pergolese la Serva pa- 
drona;'e del' Pàer la Camilla ‘ed anche V'A- 
gnese'se ‘Si trovasse! un ‘valente artista per la 
difficilissima parte del padre. E non parlo di 
alcune' opere di autori che incominciavano a 
sèriverè quando terminavano i grandi maestri 
dél'’secolo passato. La Clotilde del Coccia, per 
esempio; è spartito che ‘anche ‘ai nostri giorni 
| desterebbe entusiasmo. Non mancano le opere, 
pèrtanto ; così si trovasse un impresario che 
sapesse giovare a’ se' stésso ed all'arte! 

E le Nozze di Figaro del Mozart? Il Marzi 
ce l'aveva promesse ‘al teatro Alfieri. Ora 
però ha mutato pensiero'e l’Alfieri si chinge 
con la stess’opera con cui venne aperto, cioè 


= 


dispacci fra il governatore e l’arcivescovo, il 
quale alla fine si recò a Parigi a sostenere 
ciò che chiama i suoi diritti. I giornali fran-, 
cesi pubblicano una lettera del suddetto mon-. 
signore al suo clero, in cui accusail governo 
francese di togliere la libertà alla Chiesa cat- 
tolica in Algeria. Per buona ventura, il go- 
vernatore ‘generale è rimasto fermo, ed è 
appoggiato anche dal.ministero, il quale non,|; 
vuol che sia menomamente offesa la fede della 
popolazione musulmana. dell’ Algeria. 

La Tr. Zeit. ha da Brusselle notizie sulla 
salute dell’ imperatrice. Carlotta , che accen- 
nano ad un peggioramento improvviso. Una 
mania particolare dell’infelice consiste nel la- 
cerare coi denti le corone imperiali ricamate 
agli angoli dei fazzoletti e di tutta la bian: 
gheria. 

Anche il fisico dell’ augusta inferma in 
questi ultimi giorni ha sofferto. 

I giornali inglesi del 14; ci recano alami 
particolari sul meeting'tenuto il giorno prima 
dalla Società di opergi ‘sulla piazza di Tra- 
falgar. EIA TAAO IRINA 

U presidente Giorgié Potter nell’ aprire il 
meeting disse che l'adunanza aveva per scopo 
di. protestare contra l'‘esistenza della Chiesa 
ufficiale irlandese e contro la condotta inco- 
stituzionale del ministero Disraeli, il quale fu 
più volte sconfitto e si ostina nondimeno a 
voler conservare ‘il potere. (Applausi) 

Il sig. Disraeli, continua l’oratore, ha con- 
tro di sè una maggioranza di 65 deputati, ed 
il sig. Gladstone rassegnò le sue dimissioni 
mentre non aveva confro di sè che ina mag- 
gioranza di soli 41 membri. È un dovere del- 
l'opposizione di emettere un aperto voto di 
sfiducia contro il ministero; altrimenti .il po- 
polo dirà ch’essa maneò ‘al-suo ;dovere. (Ap- 
plausi fragorosi) 1 i 

In questo momento éntrano nella piattafor- 
ma del meeting, i signori Beales, col. Dickson 
ed altri membri della Tega per la riforma, che 
sono vivamente applauditi dal popolo. 

Il sig. Beales dopo; essersi scusato di non 
poter fare un lungo discorso per la sua mal 
ferma salute, disse ‘che il ministero per la 
volontà di tutto il paese deve ‘ormaidare le 
sue dimissioni, che il suo modo d’agire ‘è com- 
trario ad ogni principio morale, all’onore; ed 
è senza precedenti. Il vescovo di Londra, s0g- 
giunse l’oratore, non si è mostrato buon pro- 
feta allorché predisse ehe quel comulo d'em- 
pietà, come chiamava le risoluzioni del.signor 
Gladstone, non potrebbero: e mon. deyono .es- 
sere adottate. (Applausi) ; 

Dopo aver approvato altre. due risoluzioni 
il meeting si separò in buon ordine. 

Il 43 corrente alla Camera dei comuni è 
stato adottato alla seeonda lettura con 217 
voti contro 65 il bill'*del sig. \Evarts in fa- 
vore del sistema metrieo decimale per le mo- 
nete e pesi. Siccome, questo progetto è appog- 
giato anche dal governò, è probabile chéd’anno 
prossimo esso otterrà:!forza di ‘legge; ed ‘in 
breve anche l’Inghilterra avrà ‘n ‘Sistema 
uguale a quello già stato adottato dalla Fran- 
ia, Italia, Svizzera è Belgio. st sn 

L’ Osserugtore triestino ha il seguente idi- 
spaccio da Copenaghen, 45 maggio : 

«Il principe ereditario di Danimarca si è 
promesso sposo defijfitivamente colla’ princi- 
cipessa di Svezia. ‘Le'lpro nozze avranno Jpogo 
l’anno venturo. > 

Si legge nel Memorial diplomatigue : 

«Una lettera che'riceviamo da Belgrado in 
data del 5, ci dà la spiegazione delle yoci 
contraddittorie che da it giorno eirco- 
lano relativamente ad un movimento insur- 
rezionale nel Montenegro. 

..£ Il console, di. Russia: a Belgrado aveva 
ricevuto ‘dal suo” colléga ‘a Cattaro nn tele- 
gramma che annunciava essere scoppiata una 
rivoluzione a Cettinje, che il principe Nicolò 
era stato destituito ed era tenuto prigioniero 
dai capi del movimento ; ma due giorni dopo 
lo stesso console spedì un secondo telegramma 
per ismentire il primo, dicen che tutto si 
gra limitato a riforme interne concesse spon- 
taneamente. dal principe, 

SÈ un fatto che a Belgrado sino al giorno 
7 nessun rapporto ufficiale era. giunto a.con- 
fermare le yoci allarmanti diffuse: dal primo 


contiene: a, 


la Società anonima per azioni al portatore, 
sotto il titolo di Società Tifernate delfBagno-di | 


Holar 
telegramma ; e può darsi benissimo che sià 
stata qualche manovra degli agenti-russi;-an- 
data poi a yuoto. » i 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta sfate d soft 


4. Un R. decreto del 20 aprile, col quale : 


ontecchio, avente a scopo la fondazione dr 
uno stabilimento balneario nel luogo detto di 
Fontecchio, costituitasi in città di Castello con 
atto pubblico del 3 agosto 1865, rogato Bal- 
deschi, è autorizzata, e gli statuti inserti in 
detto atto e riformati colla deliberazione  so- 
ciale del di 1° settembre 1867, sono appro? 
vati, introducendovi alcune modificazioni. 

2. Disposizioni nell’ufficialità dell’esercito. 

3. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario‘, fra le quali notiamo 
le seguenti? 

De Horatiis comm. Giovanni, primo presi- 


= TE Or 29 pesi 
ssa il monumento del generale Fanti, de 
dal prof. Fedi. 


FP. i abitanti. 


ti messi i fanali/a gazsui canti delle 
andorlo, Altri Sis Pelo, Gior- 
altre, quei fanali gono spenti 


tutte le sere, ad eccezione di un solo che 


i osi xi + Mangdordo ene 
datata VITO 
Noi facciamo la girata di tale reclamo a 
chi di ragione. i 


Un individuo che, sabato sera, si era messo 
imprudentemente a dormire sulle  spallette 
dell’Arno in Lungarno nuovo, cadde nel fiu- 
me. riportando  Jesioni di poca gravità, per cu- 
rare le quali yenne trasportato all’ Ospedale, 

Sabato, 46, le guardie di pubblica sicurezza 
arrestarono sei suonatori ambulanti privi del 
necessario permesso, sette perturbatori della 
pubblica quiete, un questuante molesto, ed 
un. tale che in una bettola di wia S; Egidio 
dava luogo ad. estesa, pubblicità. 


dente della Corte d’appello di Napoli; collo= 
cato a riposo dietro sua domanda, col grado 
e titolo onorario di primo presidente di Corte 
di cassazione ; t 

Mirabelli comm. Giuseppe, procuratore ge- 
nerale presso la ‘Corte d’ appello di sc 4 
nominato primo presidente della stessa Corte 
d’appello di Napoli ; 

Pironti comm. Michele, consigliere. della 
Corte di cassazione di Napoli, id. procura 
tore generale presso la Corte d’ appello di 
Napoli; 

Eula comm. Lorenzo, procuratore, generale 
presso la Corte d'appello di Casale, tramutato 
a quella di Torino; 

Niccolosi Giovanni Battista , grand’uffiziale 
dell’Ordine mauriziano, primo: presidente della 
Corte d’appello di Parma, collocato a riposo 
dietro sua domanda, col titolo onorario: di 
primo presidente della Corte di cassazione. 


TTT 


CRONACA DI FIRENZE 


Il Consiglio comunale di Firenze .raduna- 
tosi la sera del 13 corrente proseguì la di- 


Quest'oggi, 18 corrente, il. prof. A. Conti, 
nell’ Istituto di Studi superiori, farà alle 
11 ant. la solita lezione, trattando Della 
Poesia. 


—__ 
Nota di ‘alcuni ‘oggetti trovati dal 40 al 17 maggio 
£ depositati vall'uffizio di polizia municipale: 

Un ombrellino .da sole trovato nei primi 
giorni del corrente mese in una sala d’aspetto 
dell’ufficio comunale. 

Un braccialetto reperito il 6 maggio presso 
l’ex-Fortezza da Basso: 

Un portafoglio di pelle. scura contenente 
un passaporto esterno, ed altre carte, trovato 
il di 8 andante nella chiesa della Metropo- 
litana. 

Un ombrellino da sole reperito la sera del 
40 ‘andante in via de’ Pucci. 

Una polizza del Presto trovata la sera del 
7. andante. nel gran viale delle Cascine. 

Un'agenda con appunti, fotografie e pochi 
denari in biglietti di Banca trovata nello sta- 
bilimento Buonajuti in via Tornabuoni nei 
primi. giorni di aprile. 

Una pietra. preziosa trovata la sera del 9 
al 40 stante nella sala: da hallo del Casino 


scussione sul. progetto del cav, Ferrero per 
l’acquedotto dalla Sieve a Firenze stato pre- 
sentato alla Giunta dalla ditta Laidlaw di Gla- 
scow. In questa.faccenda-il Consiglio deliberò 
fra altro: 

Che e; dell'acquedotto per la sua prima 

sezione dalla Sieve a Firenze sarà eseguita 
‘in conformità dei'disegni esibiti dall’inge- 
gnere Ferrero e’ delle ‘dichiarazioni , ag- 
giunte e modificazioni proposte dal comm. 
Baxilari. 
«»iChe il progetto -particolareggiato della se- 
conda sezione dell’acquedotto dalla Falterona 
alla Rufina dovrà dalla ditta concessionaria 
‘essere presentato al comune’ èntro sei mesi 
dopo terminata la costruzione della prima s6- 
zione. Anche riguardo a tale progetto saranno 
deferite ad un giudizio tecnico arbitrale le 
controversie che insorgessero. 

Che finalmente decorso un mese dalla no- 
tificazione del deliberato del Consiglio alla 
ditta Laidlaw senza che abbia ayuto luogo la 
stipulazione del contratto, cesserà qualunque 
impegno del comune verso la Compagnia, e 
lo stesso comune si varrà di tutte le ragioni 
e diritti a di lui favore derivanti dal com- 
romesso stipulato nel settembre 1867, per 
far dichiarare decaduta la Compagnia da o- 
gni diritto e incorsa Ja medesima nelle pe- 
nalità ivi comminate, 

Il Consiglio sulla proposta. dell'onorevole 
comm. Peruzzi, \deliberava quindi di. restau- 
rare i tubi del pozzo artesiano sulla piazza 
«San: Marco; e profittando della costruzione 
del grande ‘emissario ‘incaricava l'uffizio di 
arte, domandandone facoltà al Demanio, di 
trasportare la tromba del pozzo medesimo 
lungo la facciata dello stabile delle già Regie 
scuderie, collacando nel centro della piazza 


con le Educande di Sorrento dell’ Usiglio. In- 
tendo anchio .che la stagione è troppo in- 
noltrata per incomineiare le prove di un’ o- 
pera difficile com’è quella del Mozart. Il Marzi 
però, non ritardi troppo ad effettuare quel suo 
Rrogetto, se non vuole ghe altri; se ne; impar 
ronisca, 

Ma non basta richiamare. in nare il rer 
pertorio antico. La musica. fioriva in. Italia, 
quando, ai maestri erano aperte: le. porte dei 
teatri, e sovratutto quando i giovani non 
rano, costretti ad, ssaglite com apere in qual 
tro o cinque atti. su primarie scene, ma fa- 
ceyano ui lungo, tirgcinio,; in. teatri. minori 
con lavori di piccola mole. Se, si vuole che 
il tegtro, ‘ygicle italiano riacquisti l’antico 
splendore, due cose sono indispensabili ; 4° 
che il far rappresentare, un’opera nugya non 
sia più il privilegio, di chi ha tre, o. quattro | 
mila lire da spendere i. 2? che si. aprana tre 
9. quattro teatri nelle, principali città esclusi 
vamente. destinati a lavori di esordienti. e che, 
questi lavori non, oltrepassino la misura, di. | 
uno, 0 due atti. Mi pare che queste siano, 
pure le idee, svolte dal Broglio nella sua let- | 
fera a Rossini, acremente censurata da qual | 
che giornale, 


lettera. dell’egnegio ministro, 


Ù sostengo la necessità di 
E giacchè è, cadute il discorso. su questa | esordienti, 


di aprire interamente l'animo mio. Il mi- 
pistro Broglio. può aver: manifestato sui mae- 
stri italiani opinioni più o, meno giuste, può 
essere | stato più o meno, felice nella forma 
della lettera stessa. Ma ‘quando si tratta di 
Una proposta utile, attuabile, giusta, è pro- 
prio. il.caso di badare soltanto alle parele e 
di gridare la foaorme, la fooorme come il Bri: 
doison di Beaumarchais ? Che. qualche specu: 
latore il quale teme di veder offesi i proprii 
interessi, voglia seppellire setto questioni se- 
condarie la questione principale ch'è l’aiuto 
da coneedersi ai giovani maestri, non è strano, 
anzi è naturalissimo ; ma gli artisti, i com- 
positori, i maestri giovani chie da tanto tempo 
si lagnano della propria sorte, nom meritereb- 


Borghesi. 

Un portafogli contenente diversi biglietti 
di ‘Banca trovato il 43 ‘andante sul canto dellà 
via dei Fibbiai, «tn 

Nella giornata del 46 maggio il: tenmometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura, massima di 
+ 22,5 e la minima di + 46,5. 

Pioggia nelle ore ‘pom. “mmi 4,0: 

Minina nella notte del 47 maggio 4 16,5 


Nota dei ‘defiinti ‘denunzidti’ nel’ giorno 
064 maggio 1868. 

Franchin Luigi, vd’ anni 23 — Cortî! Gio. 
Battista, id. 68 — Berti Annunziata; id. 147 
= Spini Vincenzo, id, 27 — Pestellini: Giu- 
seppe, id. 18 — Danesi Maria, id. 56 — Del 
Taglia Stefano, id. 40 — Akynoff Elena, id. 34 
— Brunetti Eleonora, id. 79 — Passignani 
Zaiva, id.:49 — Harper Gualtiero; id. 76, 
Più, 3 bambini che non avevano ancora 2 
appi. 7 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 14, cioè 7 maschi, e 7 fem- 
mme. 


TTI, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia Militare del 17 annunzia che 
il ministro della guerra, avendo affidato al 
Comitato di cavalleria l’incarico. di rivedere 
l’attuale regolamento d’esercizio è di mano- 
vra »per. detta ‘arma, e di studiare e proporre 
tutti quei: miglioramenti che: valgano ad ae- 
crescere. l’efficacià ved il prestigio» dell’arma 


| diavolo, e mi reca meraviglia di vederla com- 
battuta! nelta Gazzetta musicate dal mio amico 
Corinno Mariotti, il quale; fra gli ‘altri argo: 
menti contio il Broglio, porta anelie questo; 
che il ministero dovrebbe innanzi tutto dare 
il grado d’ufficiale . ai maestri: ‘delle musiche 
militari. La. «è veramente! di nuovo conio ! 
Percliè il ministro: della guerra vuol far nulla» 
in favore dolla musica, sì ha da bastonare il 
ministro dell’istruzione pubblica cli vuol fare 
qualche. cosa ! 

Gli artisti, e specialmente i giovani mae- 
stri, aprano bene gli oechi. Qualungne: sia ta 
forma ‘con ‘eni venne. presentato il progetto 
dal: ministro; si pesseno fare ampie riserve sti 
certe idee e sù certe! frasi, ma la sostanza 


bero sousa nè campatimento se mori accoglies- 
sero. a, braecia aperte una propostà che pros | 
mette loro un avvenire migliore, 

Quanto a me; son troppe note le mie opi- 
Rioni sui maestri che hanno: preceduto Ros: | 
sini e su quelli, che l'hanno seguitò, e perciò! ! 
non ho d’uopo di dichiarare che non-accotto: | 
i giudizi dell'on, Broglio: in ciò. che sivallons ' 
tanano dal mio modo di pensare. Ma, d'altra 
canto, non posso dimenticare che da tanti anni 
agevolare la! viaragli 
® sono. disposto ‘ad' ‘accettare ‘una 


mi sia. lecito, proposta in questo senso; venisse: anche: dal 


del..progetto. stesso va accettata, e sarebbe 


5. ha, per un sì importante còmpito, 


i maggiori generali: Angelini Achille, Ponin- 
ski Ladislao e Piola-Caselli Angelo, — * 

ù La stess Italia Militare‘ annunzia pure che 
il ministro della guerra ordinò che lo ‘zaino- 
ce del capitano Waldis v 


i rissione Rin a Fi 
Men cir impo di siii gi San- 


e bersaglieri, e di un me 


teria di lineà è 
dico. 


5 uoenì: pi lidi 

— Questa mattina alle ‘sette, scrive la Gaz- 
zelta di Genova del 16, S. M. il Re, accom, 
pagnato dal sindaco, faceva una corsa în vet- 
“| tura per via Vittorio Emanuele, via Goito, 
Palestro, la nuova via Fieschi e mostrava la 
grata sorpresa ‘che provava mel vedere laviquan= 
tità dei lavori in pochi,anni eseguiti in (Ge- 


nova, 


S. A. R. il principe Amedeo, come ammi- 
raglio della marina, aridò questa mattina ad 
ispezionare la Darsena è'la Scuola di marina. 

S. A. R. la principessa Margherita ha oggi; 
alle ore due, pomeridiane, ricevute in udienza 
particolare le signore promotrici del dono of- 


fertole dalle signore genovesi, 


mga esaminato |. | d : 
testimonianza più br dell’ altezza a eni; 
‘sità inolzata questa lazione: diciamo: quella: 
di mutuo Soccorso. di 


to di ciascun socio, @ 


ie 


‘tali ond'è già in potere questa Società umarie. 


sima si dire ingenti. Ecco pro 
modello, un istituto degno de’paesi più civili. 

E il municipio, dal canto suo, non lascia 
intentato a che la città sia migliorata e prenda 
quell’ aspetto di cui è capace. Attualmente ess 
eroga larghissime somme per la formazione d'un 
pozzo artesiano; il quale se ayrà il valore di for- 
nire alla popolazione ‘quell’ acqua di cui sente 
(tanto bisogno y avrà il. pregio di essere il primo 


| in Sicilia. L'ingegnere direttore di quest’ opera 


così importante ed utile è l'egregio sig. Guido 


— Teri, scrive il Corriere Mercantile di. 
Genova del 16, S. M. consegnò al nostro» 
sindaco barone Podestà le insegne di gran- 


marchese della Rosa, da Parma., 


er» 


d' uffiziale della Corona &Italia. 
Mercantile, che lunedì. venturo, 18.,; 


sì trovano fra noi. 


i si. annunzia; | scrive! do. stesso | Corriere 
si. farà 
l'inaugurazione della ferrovia di Savona, con 
l'intervento degli Augusti personaggi che ora 


T S, Pietro martire del Tiziano, 
+ La Guzzetta di Venezia del 46: scrive che; 
essendosi trovata nella R. galleria di, Firenze, 


del Tiziano, fatalmente. distrutto dal fuoco nella 
notte del 15 agosto 1867, il governo ha de- 


una buona copia al vero del S.. Pietro martire. 


| ib povero Cherubini ci ha da fare come i'ca- 
| vold a merenda. 


| colpevole verso. arte chi: mom afferrasse lt | 
presente Oceisìone per: iniziare una riforma | 


da.gran tempo. desiderata. È: il easo di dire | 
più che mai: luletfera vccide e lospirito vi- | 
vifica. 

I pianista Sgambati cit violinista Wilhelmj | 
hanno terminata la serie delle loro: mattinate 
musicali. Ho già detto altra volta che sono 
due distintissimi artisti, sebbene (sovratutto 
i} primo) s’ adoperino a spingere la musica 
fuor: di carreggiata. Ko Sgambati cè ha fatto 
udire un suo quintetto, chi & la più esatta 


liberato che quella ‘magnifica tela ‘sia. offerta 
alla chiesa erariale di S. Giovanni: e. Paolo; 
affinchè venga collocata sull’altare ove ammi:, 
ravasi il. prezioso originale, 

Le cavallette in Sardegna. — Al 
Corriere di Sardegna di Cagliari del 15 seri». 
vono da Maracalagonis che, grazie allo zelo 
degli assessori comunali e d’altri cittadini, in 
quel Comune, negli ultimi dieci giorni, venne 
raccolta e distrutta! l'enorme quantità! di etto- 
litri 463 e litri: 25 :di. cavallette. 

Uragamo. — Al’ Osservatore Triestino, del 
414 scrivono da Semlino il 42 che, a. Pozega, 
presso Gradisca vecchia, imperversò la sera 
prima ‘alle ore 6 un grande uragano, che at- 
terrò 80 case, la maggior parte: delle quali 
sono sott'acqua. Non si conosce ancora quante 
sieno state le vittime umane. Le, comunica 
zioni sono interrotte. 


— Ci si ‘assicura che, scrive il Conte Ca- 
vour di Torino del 46, ‘il portinaio “della Ca- 
mera di Commercio; il quale era fuggito: por> 
tando seco rilevante somma .di danaro, sia 
caduto in mano della giustizia. 

— Sappiamo, scrive, la Perseveranza., del 
17, che l’avy, Gadda,è stato. nominato pre- 
fetto di Padova. 


— Nella Gazzetta di Venezia del 16 cor- 
rente sì legge: è 

< S. M. la Regina Pia, accompagnata dal 
ministro portoghese accreditato ‘presso il no- 
stro re; e.da numerosò seguito; arrivava con 
treno speciale. da Firenze ieri. sera, alle. ore 
14 40. Quantunque avesse chiesto di essere 
dispensata da ogni cerimonia di ricevimento, 
furono -ad ossequiarla alla stazione il prefetto, 
il sindaco; il generale ‘comandante la ‘città è 
fortezza e. ib console dì Portogallo. La regina 
Maria Pia prese alloggio nel palazzo reale, 

Il Piccolo, giornale:di Napoli: del 45 corr., 
scrive ; ; 7 

Un importantissimo arresto è stato, fatto 
questa notte dalla questura in persona di 
Luigi ide Renzis. Egli è uno degli attori prin- 
cipali;, anzì it direttore rdell’ associazione rdei 
falsificatori dei biglietti..di.. Banca. Resosi .Ja- 
titante da. più tempo, stanotte è «caduto mel 
laccio. : 


— L'Eco Irpina di Avellino, del 13 scrive 
che, un certo Tucci, ricevitore del:registro a 
Cervinara, nella’cui cassa sì verifiéò un vuoto 
di L. 4,000 a darmo: del pubblico ‘erarîò, 
venne. arrestato ini seguito a’ niandato di eat- 
tura spiccato contro di lui dall'autorità giu- 
diziaria. ; 

— All’ Italia di. Napoli del 15. scrivono 
che, tra Rocca Nova e Senese, una banda 
brigantesca sequestrò: Seipione Fortunato; An- 
gelo Bellisio, Pasquale dì Ciancia; Domenico 
Tabasco; Carmine Graziano: e Saverio: Mari- 
cano. Quest'ultimo venne rilasciato. dai bri- 
ganti sulla destra del fiume Agri, perchè si 
recasse presso le famigliè rispettive dei ri- 
cattati; chiedendo la somma di dueati miltein 
oro per ogni testa; pena la:morte in caso di 
rifiuto: 

Il sig. Giuseppe Pepe e suo» figlio France- 
sco Saverio. insieme a Francesco: Pisciotta, 
furono catturati nel bosco di S. Vito nel Ma- 
terano. 


— M Giornale di Sicilia del 13° scrivono 
da Trapani: 


Quasi magicamente, Trapani ha veduto costi 
tuite in quest’ ultimi tempi, e sol per opera dei 
figli. suoi, non men di cinque, Società: una intesa 
ad agevolare il cabotaggio,, e la quale ha già in 


VARIETÀ 


| DELL'UNITÀ DELLA. LINGUA 
E, DE' MEZZI, DI, DIFFONDERLA 


A Terenzio Mayani 
Mio caro e riverîto amico! 


Per lunghi e lunghi anvi in Italia Sè 
disputato se la nostra lingua potessé e do- 
Vesso chiamarsi fiorentina , toscana 0° ih 
liana, ed oggi invece si vorrebbe mettete 
perfino în quistione, se questa lingua; ben 
prestevole aî bisogni di um” intera sociétà 
©è 0 ron c'è, e dove sia e se debba pare 
larsonò um'altra'da quella registrata ne’ 
bri. Per me ero già risoluto di star a ve 
dere @ tacermi; mia poichè lt cosa divie 
grave assai @, un po’ più e un po mem 
ci deve stringer. tuttî,. mi. credo. in obbligo 
di manifestare;im- proposito, il mio sentimente 
pur appoggiato sni fatti. Ed eceo ch'iomi 
rivolgo. a Voi, savio filosofo. come, siete, @ 
maestro solenne dello. stile e. della lingua 
italiana. Ma per qualsiasi. conto vi sembri 
di dover. fare delle. mie parole, son per- 
suaso che. le ravviserete solo inspirate. dal 
vivo amore. della verità e delle nostre ot- 
time lettere, che per racconciarsi alla mo- 
derna, non sanno dimenticare d'essere an- 
tiche e precortitrici della civiltà avvenire. 


TRIZZE IEZZO Fill iii cirio i lerreiblititi 


espressione delle sue scapigliate teorie musi- 
calî. Non Bastano le stranezze musicali, ‘con- 
Vien cercar loro anche de’ titolî bizzarri. Così 
l'ultimo tempo' di questo quintetto è intito- 
lato: Quasi tema con vartuzioni!! Così potrem- 
mo dire che la musica dello Sgambati è una 
quasi musîca, edi il suo'quintetto è un quasi 
quintetto. Per buona ventura 1° autore non è 
un quasì pianista; ma un suonatore di vaglia. 

Proseguono i concertî della società Cheru- 
binì, ch è il Sanetu Sarictorum della musica 
dell’ avvenîre. Per essere ammesso in questa 
Società conviene sostenere varie prove, come 
por entrare nella framdassoneria; 11 Grand'0: 
riente della Società Cherubini è Pabate Listz} 


volo parecchie poesie e composizioni musicali 
d'occasione per le riozze del Rrineipe eredita- 
rio. E innanzi tatto\dovrei parlarvi della Marcia 
del Torneo del Petrella e della Fantasia militare 
del Pontoglio, testè pubblicate per le stampe. 
La marcia del Petrella contiene alcune frasi 
di bell’effetto, ma in complesso, lo dico fran- 
camente, è molto inferiore alla celebre mar- 
cia del Marco Visconti dello stesso autore. La 
fantasia del Pontoglio va lodata per 1’ abilità 
con cui sono riunitivedvintrecciati aleuni mo- 
tivi popolari. Anche una cantata scritta dal 
maestro Biletta per la serata di gala a To- 
rino è lavoro uscito dalla penna dî un con 
positore di non comune ingegno. HM Biletta è 
salito în Bella fama nell’‘arte; sovratutto a 
Londra, dove fece Tinga dimora. 


La drammatica ha cercato’ rifugio nelle 
Arerie, Abbiamo in Pirenze due Buone com. 
pagniîe', quella del' Peracchi ‘all'Arena Nazio: 
nule, e quella di AchiMe: Dondini e soci al 
1° Arena Goldoni; Nè Punta nè P altra hanno 
fimora dato novità, ma entrambe meritano e 
godono il favore del' pubblico. Ernesto Rossi, 
che dovea venire al Politeama , parte invece 
per la Spagna e il cielo ghi sia propizio. In- 
cominciano per gli appendicisti i mesì della 
carestia, 0’ almeno quelli deî cibi migri. 

X proposito dî cibi magri; ho ancorà sul ta- 


Il sîgnor Saverio Nurisîo ha, meglio di! 
molti altrî, festeggiato le anguste nozze | 
pubblicando non già una ‘poesîa d’oecasione, 
ma un volumetto dî versî, intitolato» Reli- 
gione, Patria; Amore. Alewne ‘dî queste’ poe- 
sie sono veramente pregevoli, e ci fanno au 
gurare al giovine autore che prosegua nel- 
larduo cammino e non presti orecchio a co- 
loro clie vorrebbero distruggere il culto delle 
caste muse. C'è tanta prosa in Ttalia, che può 
stimarsiî felîce ‘colui che sa è può sollevarsi 
in più alte ragioni. Fi D'aREAIS. 
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certo avrete letto Ja bella Rela: 
y'egregio. senatore R.. Lambraschini. sugli 
stodj fatti da questi eletti soci della-Gommis- 
sione, designata a proporre i mezzi per 
difondere la buona lingua e costituirne la 
unità ‘desiderata. Per verità, se ho. a:dirvi 

come la sento, m° attendeyo. qualcosa. di 

meglio determinato..o-almeno..di.. più-posi» 

{io e conducevole all’ nopo. Ma vi si ri- 

pova, inveco, nn accorto.esame. delle. pro-. 

+ dell’însigne Manzoni, senza: che «indi; 

[sca se - queste: valgano ‘ad‘ottenere 
p'effetto cui farono rivolte. E ‘non ostante 
che siensi consigliati di usare quella circo- 
spetta © riverente» libertà che: loro sì. con- 
sontiva; di discutere cioè; di modificare evdi; 
sostituire, dove l’arduasmateria;il chiedesse, 
pur- que? valentaomini- si. tennero in-ciò- 
così ristretti, che non si potrebbe neaneo 
discernere quale opinione portino:.essì: su 
quanto v'ha di più vitale in upa quistione 
sìl implicata e-grave. La lingua; di che il 
sommo autore | de*Promessi Sposi \iritese 
discorrere, è quella che “si deve ‘parlare e 
scrivere: in tutta Italia? Se pensò eglì che 
qual'è la Jingua \parlata, tale’ abbia ad. es- 
sere quella degli» serittori,. sarà, dessa la 
lingua" Fiorentina, chè meritî tanto onore? 
Il'Criterio. della buona lingua vuolsi. pren-' 
dere dal popolo presso, cui. vive, ovvero. 
dagli scrittori: che.l’ebbero» adoperata» lette- 
rariamente? A» tutto» ciò nelle . parole del 
Lambruschini non si vede dna chiara è 
precisa risposta, se già insieme co’ suoi 
onorati colleghi non ebbe in animo. di con- 
traddire all’assoluta sentenza del Manzoni. 

Il quale nella sna Relazione e poi in 
ma Lettera al valoroso Bonghi afferma e 
dichiara, che per Lingna « da costituire 
un tutto e un tutto omogeneore-da doversi 
parlare e scrivere dalle genti d’Italia » 
intende « che, possa e debba. essere: sol- 
fanto la lingua” usata oggidì a Firenze > 
od aggiunge che « mezzo principalissimo 
anche & diffonderla, sia un Vocabolario del- 
l'id'oma fiorentino. » Definita în questi ter- 
mini, la quistione.. non,, può. discutersi, nè 
modificarsi comechessia, ma.o convieneac- 
coglierla od abbatterla nel principio su” cui 
si fonda. Ogni altra vià non riesce che in 
emori più» imestricabili: e- pericolosi, 

L'unità" della Lingua ‘potè ‘compiersi in 
Italia assai prima, dell'unità della Nazione; 
ed anzi. .conscaveri. dato - unità. alla-nostra 
Letteratura; ‘givò ad'apparecchiare l’unità 
del pensiero e, del sentimento nella Nazione 
stessa, Nell’origine:.sua; nella sua costante 
natura, la' lingua italica è lingua ‘del VoZgo; 
nè i letterati,..che. sulle prime.la, ridussero 
negli scritti, ciò fecero per amore dell’arte 
e ambizione. di. gloria od. a. mostrar pregio. 
di: dottrina; ma-sì» irerall'i, nza: 
del! latiro, riconosciuta «in ‘colorò ‘del’ cui 
affetto e del cui bene erano desiderosi: 

Di che; procedette: questo singolarissimo 
fatto, che ‘il Volgo, così ricreato e commosso 
a gratitudine , esaltava gli‘ scritti pubblicati 
nella sua «propria ‘lingua’; ‘è ‘quegli seritti, 
di più. e più. cresciuti e. raffinati ‘con arte 


antica, diventiero improvviso principio; fon». 
damento: e parte precipua, della‘ nostra let-' 


teratura. Ma. poichè, vogliasi o.no, gli serit-. 
fori del Volgare toscano. sopravanzarono 
gli altri, che più o meno. si. accostarono 


ad esso: Volgare» anco» allora’ che:parve non | 


volessero. adoperare se non il proprio, toccò 


ai Toscani la sorte di offrire in. maggior. prietà; degli idiomi municipali. 
copia e quasi imporre la lingua'ai Letterati ; 


di ogni, parte, d’Italia. L quali. man mano 
riuscirono‘ a promuoverla negli. usi. civili, 
mentre clie. poi le convenienze sociali val- 
sero a renderla necessaria: e. comune; Nè 


il Volgo italico seppe disconoscere come : 
propria quella lingua, che in molti. de;vo-.' 


caboli, e' medie nella più parte: de’costrutti: 
veniva sostanzialmente ad accordarsi. con, 
ciascune' dè'tanti dialettiy non ostante Ja'ib- 


finita. e non, vincibile. varietà. delle: pro-'® 


nunzio: 

Questa: unità’ adunine; chie” sorse, spanta-- 
nea nella: lingaa; onde:si:comineiò sla Lette= 
ratara italiana; e si riconobbe» in--effetto» e» 
per intimo consonanze d' éssa lingua con 
qualsiasi dei nostri.idiomi, ci obbliga a cer- 
care la lingua negli scrittori, e specialmente 
în quelli dell'aureo secolo, i quali accon-, 
ciarono a stabilità. la lingna: sota ‘allora’ 
dal Volgo, che fra la tenace, scoria, tattavia 
la eustodisee; pressochè intera. Senza.la lin- | 
gua, quale. si riscontra. in, cotali scrittori, 
non avremo neppure’ il, Criteric udì 
care della duona:»lingua: SRI: 
questi: medesimi; posto anco: che abbiano: 
sortita ottima da. nattra, basterebbéro. a di- 
stinguerla e pregiarla e servirsene per de- 


Dita maniera, Perciò un Vocabolario dell'uso 


N È 


fiorentino, riguardo all'unità della lingua, 
mon che essere oggidì lunga opera. d’assai 
pure importanza, non riuscirebbe che a dir, 
Sturbare quell’uoità, la pi ale. può solo n 


cere dallo studio della 


, 
7) sevizi E ri 


-quello di tutta la lingua fiorentina, richiesto { pensa e-vaole, che Baccettazione el'acquisto 


“jBceredilata. e dalla, sha maggiore (6 propor- 
zionata diffusione in tutti gli ordini del po- { mersi, che disconoscano ne’loro scritti Je 
polo; insino all’infima plebe. bontà. della. propria. lingua. 0..profondendo- 

Nè questo benefizio si conseguirà mai, { vele male a proposito 0 dimenticandole af- 
anche col più perfetto Dizionario; usuale, che,} fatto. E; sia‘detto»rcol'massimo ossequio che 
il provvido: Relatore | vorrebbe or sostituire a niunò oserebbe scemare al Mapnzoni;. se altri 


al buon genio chesì.li privilegia, è a te- 


dal.Manzoni, seppur non sì provvede in prima | dell’Idioma fiorentino sia il mezzo che possa 
a rendere obhligatoria l'istruzione primaria. | dare di )fatto, all'Italia una, linghia*comune, 
Vocaboli ,0 modi, ci soprayvanzano a for- | viene a prenunziare che l’ Italia, ad aver 
mare»e» rinsanguinare» una lingua intera ; e | una lingua comune, deve aspettarsi-prodto= 


‘italiche, se non ‘per vieppiù convincerne a 
doverla stadiare è custodire’ come prezioso 
|-@- caro. tesoro, 


Bensi or preme di salvarla dalla cor- 
ruzione=choxla- minagcia;-ma per salvarla; 
bisogna»proGacciarsela, per: dottrina, questa 


noi. stessi, se vogliamo farla rispettabile 


lingua,bisogna‘amarla, bisogna rispettarla {US 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Scarso assai fu il movimento che si ebbe 

nella nostra. Borsa: come-su» quella delle altre 
lazze, specialmente nei, primi giorni della 
ttimana che chiude.f © 

. Si attendevano ‘dal telegrafo. di’ moménto 

in momento le parole che aveva pronunziate 


Rallrui e yaderlai connatarata \con I umità:{falfèoncorso regionale d'Orléans l'imperatore 
degli animi. Cotanto desiderabile effetto | Napoleone, e come di consueto da taluno vo- 


nom per questo. che ‘siano registrati nel Di- 
zionario della Crusca e. sparsi nei nostri 


primitivi; e. più» notabili. scrittori, non è al 


supporre che sieno men vivi tra; il Volgo, 
d’onde:;sin da principio furonoraccolti. E, 
cosa incredibile ma vera ! il nostro Volgo, 
segnatamente— quello» di-. Toscana, capisce 
troppo smeglio la lingua comune ai Trecen- 


ed inevitabile il disfacimento della sua Let- 
teratura’ è, dell’arterond*ebbe vitae splen- 
dore. Ma in.Italia, riformata e vivificata. per; 
fa potenza degli scrittori, non è fattibile 
qualsiasi unità dî lingua anche parlata, ove, 
non risulti dagli scritti e da chi ‘mediante 
la virtù degli scrilti può rendersene. mae- 
stro. E .vi piace forse- di mettere in ridi- 


|-nonr mancherà; promossa che è Gd,aiutate.|-leva vedersi in previsione 1’ importanza delle 
“ddita così‘ prodigiosa ‘unità della Nazione.-|-stesse, da altri si attenuava fin da principio 


-I-ignoranza domata; -fatta- migliore- e- più 
universale la cultura, temperate per mutuo 
beneficio,le disuguaglianze sociali, allargati i 
liberi commerci è le industrie, resapiù ita- 
liana nelle. sue forme la scienza, men capric- 
ciosa Ja Letteratura e meno leggera, e l’arte 


l'entità; fatto è che l’imperatore parlò, il te- 
‘legrafo ci trasmise un sunto del discorso, e 
non sarebbe esagerato il dire che restammo 
nella prima situazione , inquantochè se ne 
togli il commento che vi fece sepra il gior- 
rrale ufficiale dell’ impero, non si ebbe ra- 
gione di vedere, in quelle parole , un argo- 


itivolta ad emular Ja natura.senza, offenderla, [mento più favorevole alla pace piuttosto che 


tisti, .che»non quella oggi corrente sulilab- | colo e+dispregio»agli altri; la- lingua. fioren- 
bro di, molti .che in ciò s'avvisanò d'essere, | tina? A' ciò non si'richiede fuorchè di seri- 
come pur dovrebbero ‘palesarsene, più ci- | verla così com'è parlata dal Volgo, îl quale 
Vilmente (espiettì! ‘Laonde, mi si!consenta di | pure, in gran,parte e di tutta sostanza la 
ripeterlo: quello che a noi manca e che | conserva più conforme all’ottima lingua 
nessun Vocabolatio potrebbè somministrarci, | de’ riostri primi’ scrittori. Qualora poi si 
Si èhil Criterio ‘ar discernere Ja buona lin- | voglia accettate Inegli scritti Ja linguà fid 
gua; e-dove ssî,.ritrovi:e:(come (e quando la | rentina al modo di quanti Ja parlano e:scrir 
Si debba trasfondére negli’ scritti, e quanto | vono senza averla studiata ne’ libri © raffi- | 
possa divulgarsi nell’uso.. Per fermo. che-|-nata-per:lungo-.e=corretto- uso;..ci; porge- 
la. lingua nostra non s’intenderà,mai-bene;-|-ranno-esempio.di-tal-barbarie;-che-peggiore- 
nè..tanto.meno,, diverrà a più largamente | non‘si ritcontra)nella | mal‘ colta*favella e 


106ca ,ciò.che rileva..al presente. Sopra..che., 
Titemprati i dissonantî dialetti, nòn- lasciato 
afforestierare Parlamènto nè Teatro, più rin- 
Vigorita nella virtù del. sentimento la_ Reli- 
gione approsa da catechismi în buona libgua, . 
l'Esercito ‘abituato a conformare la parola al 
suo spiritovitaliano, l’unità della Nazione si 
«disvelerà: anche più operosa e benefica nel- 
l’unità della propria favella. Intanto ci con- 
forti Ja. certezza, che. questa. favella onde 


‘siamo- chiamati-a- salutarci. come. fratelli, |- 


non pur è viva viva.e pieghevole ad ogni 


alla guerra, 0 viceversa. 

Paralizzato così Deffgito' di quell’ avveni- 
mento, e veduto come all’estero, nessun'altra 
cosa avrebbe potuto influire sui corsi, volgia- 
moci all’interno ; e,qui nostro, malgrado ci 
è forza confessare che. abbiamo subita una 
ben dolorosa impressione dal contegno tenuto 
dalla nostra Camera déiv deputati‘, o meglio 
da quello che tengono* queglit'onorevoli “che, 
nelle conlizioni attuali del paese, arnanormè- 
glio lasciar deserti i propri scanni. È fiducia, 
è sconforto, o negligenza ? 

Noi non sappiamo, ma come apprezzammo 
altamente la deliberazione presa, per là quale 


farsiriudire in Italia;.se prima non s'impa- 
rerà' a bene scriverla” anche | dagli stessi 
Toscani ; i quali, se non hanno la, cogni- 
zione riflessa della lingua, cognizione che 
solo s’attinge dai libri, non riusciranno certo 
a farsene autorevoli scrittori e maestri; Vo- 
lete maestri toscani che siano atti ad inse- 
gnare la buona lingua per, le. scuole popo- 
lari d’Italia? Procurate» in' ogni, possibile. 
maniera cha la conoscano essi medesimi 
questa»buona' lingua; chè non basta averla 
sulle labbra perchè rifluisca nell’intelletto;; 


nelle. simili scritture degli altrì italiani. 

Io questi giorni si ripubblicarono gli 
Scherzi comici dello Zannoni, e mi sembra 
con: intendimento | assai lodevole. Ora io 
‘dico, leggeteli di filo, se vi dà l'apiîmo, 
cercate di persuaderne. la lettura a-qual- 
cuno.che non sia di Toscana; certo non vi 
tornerà fatto, se non a gran fatica. Nè, sa- 
rebbe, difficile addurne le prove a chi faces- 
sero d’uopo. Laddove:il medesimo libro , che 
pur: contiene. molta: della meglio lingua par- 
lata;,,non che..in. Firenze, in tutta Toscana, 


evallora: ne sapranno; stimare 6 usufruttare | ridotto alla forma ‘italica. consolidata già 


il tesoro, nè la disdegneranno in effetto, 
scrivendo e insegnando. 

EsPiù. d’uua. volta. ho, io corse e ricorse le 
terre toscane; visitai. parecchie delle scuole 
primarie, mi-trattenni a conversare :co’mae- 
stri ; ese la più parte. mi si mostravano 
ammirabili.nel linguaggio di famiglia, quando 
li ritrovavo ‘insieme con gli scolari, non 


negli scritti, che-è-a-dire; corretto-in dieci 


o dodici tra vocaboli e modi proverbiali, ' 


restituite-certe-parole-e- frasi nella-loro in- 
terezza, insomma tolte alcune specialità di 
pronuncia; e. certe; sconciature 0 sgramma- 
ficaturè- da‘ plebe; ed-eccovi- un nuovo. li- 
bro, non-meno,piacevole. che utile per gli 
italiani tutti. E*Qquel che ora più si cerca, 


sapeyo più riconoscerli. Tutti, senza ch'io. | ci ‘si mostrerebbe con uno stile disinvolto, 


| ‘mostro ‘uopo, ma che non potrà snaturarsi 
nè disperdersi, se già insieme. col popolo 
‘| toscano che sa esserne geloso custode , non 
‘ deve spegnersi il nome di Dante che indi 
| la trasse: per inflairvi (un vigore! perenne; e 
-recarcela ne’ suoi scritti‘ad esempio è come 
vivace: impronta «dell'italianità, del pensiero. 
Firenze, addi 9 maggio 1868. 
Ì GIAMBATTISTA, GIULIANI, 


\ = enTTATTTAREA 


‘NOTIZIE, ULTIME, 


i) 


ficiale: N 

Teri S. ML percorreva. in vettura scoperta 
le. nuove, stradéè aperte in Genova, esternando 
vivissima. soddisfazione. per. tanti lavori. ese- 
guiti în pochi anni, e pei molti: altri che 
sono in costruzione. 

S. A. R. il principe Umberto ha ricevuto 


tutte.le Autorità ‘civili e militari, e S.A. R,.! 


il voto sulla: legge del amacinatornon avrà più 
lungamente ad essere protratto; così ‘confes- 
siamo candidamente che civaddolora» assai il 
«vedere le due sedute -di- ieri -l'attro andarne 
| prive di risultati perchè, la Camera non era 
in numero. Accennammo al nemico che ci è 
‘alle porte: esso incalzaognor di più, e finirà 
pex vincere, imperocchè la stagione, avan- 
\ zandosi, ci troveremo in breve a quei così 
| ‘poco ‘confortanti caldi canicolari, ed in allora, 
{ se la Camera, non.avrà-fatto .prova.della mag- 
‘giore attività, a che saremo? 

©. Gi partimmo , lunedì,.colla rendita, da 54; 
*’martedì eravamo a 54 415, per contanti, e 
54 274,2 per fine di mese, e, tolte varia 
\.zioni di. poco. momento, ci. mantenemmo..a 


Leggiamo in; daja: del 47 nella Gazzetta Uf- . questo limite, fino a venerdì; sempre con af- 


fari limitati assai. Dopo un notevole rialzo di 
i«Parigi di ben 35 centesimi cì trovavamo sa- 
| bato a 54 45 per contanti e 54 50 per fine 
‘’mése’; e ieri; infine, mercè um nuovo au- 
‘ mento della Borsa di Parigi, stavamo da 54 65 
; e 54,60 per, contanti, e, 54.70 per fine mese, 
Un certo risveglio, è da segnalarsi. anche 
! sul. prestito nazionale, il cui prezzo da vario 


i’tempovsi trovava stazionario sul 74 25. Oggi 


lingna già! SU opera faligosa, inquanito;] è confidati pure - vono nè possono 


possa:consolarmi.d’eccettuarne un-solo, sii ed.anzi con un'egregia lingua, se non igno- 
persuadevano ‘che il’parlar bene gli obbli- \-rata; trascurata: di molto dallo stesso. Zan- 
gasse..a dipartitsi in tutto dall'uso del Volgo; | noni, quando mette in iscena le genti così 
‘etrasandando poi.la.buona-lingua, di cui il ' dette civili. o..peggio,, se rincivilite; 
Volgo .è' stato già maestro agli scrittori, si»}**+Talqualè;l'Idioma fiorentino-non può darei» 
conformavano più che. altro’ al gergo di unità cui si confende, perchè-l'acquistarlo 
certi libri; ove della meglio lingua toscana. supera le.forze  di.chiunque, per lo, manco 
non.vi.ayea che alcun lieve e sfaggevole» non sortì i‘ natali ‘in Toscana-o non pos-' 
"segno: - a | siede come il Tommasdo la varia scienza e 
| ‘Ondechè lo stadio della migliore fa-‘ Ja docile-arte- della lingua. Senonchè la..c'è 
‘ vella, agevolato per felice natura ai. mae- -questa lingua italiana : Za:;c'è/ne!vprincipaliy 
tri Toscani, profitterà eziandio a quelli.d’al-. ‘ nostri scrittori di. secolo in secolo, d’uno'in 
tre provincie, i quali sapranno cavar buon ‘altro. paese, da Dante al Giusti, dal Guinicelli 
frutto dalla‘scarsa natia ricchezza e) mol- a;Gaspare/Gozzi e al Gioberti; /a c'è; più qua 
tiplicarlo: con'lacvigoria del volere e l’as-.. che,Jà, tra le genti toscane; è nella ‘sua 
‘siduità dell’opera, ‘non meno che..com.l’,a= | forma:costitutiva, ben notata da, Augusto 
moroso uso dell’arte, E, per tutto ciò la: Conti, lasc'è in tutti i nostri: dialetti. Ma 
nostra lingua diventerà; se non parlata, che ..dove..che. sia, fa. mestieri appunto di rin- 
è,per poco impossibile, intesa fra»le genti» tracciarla con la provveduta scorta.dei. ve- 
italiche, quale. dev'esseree, può! ‘ottenersi. raci autori, e. maestri , i quali con la tra- 
per il: commercio e, gli usi della vita, an-., dizione:degli- scritti, avvalorando.e raddriz- ' 
«‘corchè» rimangano pertinaci le differenze di | zando la tradizione orale, basteranno.a;per- 
‘ pronunzia e le più spiccate e singolari pro- * petuare di. bene in. meglio, se-non Vanità 
| della parola viva, la. concorde intelligenza 
Queste varietà nell'uso vivo .e' volgare, e. il sentimento della parola ereditata dai ! 
non. scompariranno giammai per iniero; nò | nostri maggiori: In questo sacro e trasmis-,' 
si accomuneranno. certi, vocaboli: 6. certi” ‘sibile retaggio deve. affidarsi la speranza, ! 
modi, che sono come le linee e, i.colori e. .che»nella» più ampia, attiva e salda ma- 
le:fattezze. del viso; quando pure: nel. cir-'‘’niera ‘abbia ad avverarsi l'unità, nella, lin- 
cuitò ‘di Firenze, non abbiano a convivere gua nata e fatta» e viyente in Italia. 
adunate le; italiane- famiglie. Nè anche que- Un Governo adunque, che aspirà ad essere 
sto basterebbé, dacchè in Toscana stessa. generoso ministro della liberlà»o savio edu- 
yehas de'lnoghi.oye.da. trecento anni e più catore della Nazione, copvione che “osservi 
Brescidni; Bergamaschi e Piemonfesi, cons. e, mantenga. nelle, sue; diverse amministra- 
Yersano, sîn; ‘al iesorite nel nativo dialetto, zioni la dignità del linguaggio, di queLlin- 


‘sebbene le affinità e»il continuo traffico gli!'!gdaggiò vo” dire, che l'Italja per intelletto .. 


obblighi spesse volte: ad usare ‘quello déi, d'amore e, dettame. di, natura rayyisd, come, 
‘’circonviciniz; Chi/soggiornò anche per;breve proprio, e. vitale, innanzi ;che.potesse Vedere, 
“oras nel: paese: di: Gapezzano poco) discosto;- «raccolte in uno le sue membra disgiunte. 
"da Pietrasanta, 0d-ascolta i. vecchi Mode- Si renda al nostro volgo il benefici del 
‘nesi sn ABoscolimgo in quel di Pistoia, po- poter leggere. e. scrivere grammatiealmente 
trà darmene sicura fede. Ma i nostri idiomi, 1 mporla, sapere i 
» pen quanla varietà e tenacilà portino seco, lurghi prémj ai Giomali meglio, scritti e. 
‘ non impediranno peraliro: di poter. infen-1 sopratutto a chi aftà ‘composto Viti» ele- 
" dercì, éd afforzare l'unità della lingua,.qual- . mentazi;; ottimi mon meno per Je;cosestrat: 
l'volta ci recheremo a, coscienza di cittadino tate, che per la lingua eil,modo del trat= 
italiano lo studiarla tatti;-ciascuno. alla,volta «tare. Nè,si cessi. dal secondare:il.consiglio 
«sua e. nella sua è6fehta, adopòrapoei, pot! “del Lambruschini.c do’ suoi Pomofabili ‘ent. 
în ogni modo per asevolarne e; spanderno, , leghi, Gia, Cioè (s'enio raysivati “ita noi gli, 
lì puranco nelle plebî:? © i ni oa mar ia 
20748 preso ob lei al i mbfl: Rc e nd Meana 
; primi libri ca elgicà compilati dai Toscani, : ‘stri: nelle»scuolo- maggiori, i quali. per:c0* 
| ria che sappiano essere toscani, al'modò de noscenza! où Gsereiot d'arte Qoqhistino Il 
Thouar, del Lambruschinî, del Fanfani, del, buon, gusto, anco per ciò chè. s'attieno alla 
| Conti @ di altrettali. Puregiovi avvertire, chéi 


nostra» limgua,"non ‘avrem lenti maestri’ 
| Toscani, come ne sentono maggiore la facilità, | d0°maestiî, nè quindi safà riparatò al pub- 
‘ hanno maggior debito. di attendere a que= 


blico danno. -Le»quistioni: di. lingua, -non de- 


2 pizoni 
PIREO TR eni a È 


da principessa mmm e; mesi in Lita possiamo' quotarlo | per titoli pronti a 74 75 | 
cevere oltre a 40:dame che bramarono l'onore.» ‘mine. ia. per fine corrente.a 72 | 
d’esserle presentate e che furono poscia. ri- si ae ei OS È I 
cevute da.S. A. R. la duchessa di Genova. * Sul dI4 e 413 le obbligazioni demaniali | 


ciò che. gl-imporla, sapere ; six propongano> 
sido 


nin ‘studivelassiei, dellatingua-latina-printipale 


più rivivero fra le genti. -—— 


pubblici, giardini dell’ Acquassola ove ebbero 
luogo-giuochi: @ balli popolari, estrazione di 
doti è apertura, cf Huovi (giardinetti ;, ‘ovun: 
que continuarono) \sempfe_ Yerso gli Augusti 
Personaggi le; stesse cordialissime dimostrà» 


Allexore 4 S. M. e i Principi si recarono ai ; jan dato argomento ad essere poco nominate. i 
| 
| 
| 


La poca offerta di questa carta, la fa essere ki 


Sempre raggirante- sopra» un prezzo che, di 


poco, varia, ad; onta (delle oscillazioni’ degli 
altri Nalbri. 


It [Le azioni | meridionali, raffrenato | un! poco 


zioni. di.gioia e acelamazioni della. esultante. nel violento rialzo di'cui' erano state oggetto 


popolazione. 
PISA 


a giorni ‘addietro,  stettero travil230 e il 


Li if RR. Pripcipi onorarono.di' loro, 995. F' col fermarsi del momento ‘ascenden- 


presenza l'inaugurazione dell’Esposizione ar- ., tale; sinebhe anche «un, ristagno, nelle tran- 


tistica, archeologica ed ‘industriale. 


La sera intervennero alla festa da balla (of+ 


ferta dal Sindaco, che riuscì. splendidissima, 
Il Re con S..A. È, la duchessa, di Genova vi 
si trattennero fino alle undici e mezzo; gli 
Aîigusti Sposi e il duca d’Aosta non lasciarono 
la sala che, oltre il tocco. 

‘Una ‘nuova. e speciale illuminazione, della 
città; di,sorprendente effetto, ebbe luogo, 


S..My assegnò sulla sua cassetta particolare |. 
la somma di.lire' ventimila per opete di be- | Ta Tà; 
neficenza; e specialmente a soccorso degli ope- | È 


rai del porto. 


ELEZIONI POLITICHE 


sazioni delle medesime, tanto che oggi pos- 
siamo dire che rimangono nominali sul 228. 
Le obbligazioni) ebbero nell’ultime.ore qual- 
® che domanda, e possono quotarsi tra il Ad 
e 139 112. 
ll valori poi delle ferrovie livornesi furono 
' così poco nominati: che: andiamo a segnarne 
i prezzi ‘approssimativi. 
? Azioni sul-43 11200 — Obbligazioni 158 
Azioni della. Banca. naz, italiana. 1535 
toscana 1400 
Nuovo imprestito della: città di Firenze pa- 
+ gabile:in ‘oro.da 176 a 41175. 
Rendita- tre per-cento da-36-20-2.36.40» 
| Ecco poi il contegno tenuto dall’oro, e dai 


Collegio di: Belluno — Eletto Finali, segre-- cambi, 1. marenghi si partirono da 22 49; ri- 


tario gen A 
672 inscritti, e 364% votanti: 


TsCallegio-di Verona 7 Inséritti 570, vos. poche ore 


tanti 1784 conte Carlo Rellegrini voti 148, 
marchi.” Ottivig Canossa voti 2», Ballottaggio. 


" Diseacor EcerRo i 


vii [AGENZIA STEFANI]! | 


vale delle finanze, con voti 290 sopra 


masti così stazionari qualche giorno, scesero 

nel'sabbato va 22 107per tornare | però dopo 

a 22 44. Teri chiudevano da 22:40 
a 2208. Francia a vista 110 75, poi 110/65, 
e in seguito anche 140 40, 110 30 per ri- 
ifafiere sul'11001}#; e il Londra a 3 mesi 
2770 dando /luogo allievi variazioni per chiu- 
dere; da,2760,2) 2755. sa 

7 ‘Ta situazione monetaria; può dirsi. sempre 

soddisfacente, è lo sconto.si tiéne sul bip; 00 


abbastanza facile. 


re e 


maita è Ailtssa 

Safin 

‘Berlino, Groyanni, Romina, gerente. 
banovaver=luogo” grafidi, RAPITI LS, 


improbabi | 
saré in, rivista il secondo corpo d’armata 


loWashington, 46. — IlSenato; con 35avoti O bf, Rendita italiana cont. 


à z De 

Loan < doolì Bai artite. cont, 

dell’impeachement, che ‘è il ‘tiissunfo: degli + ia pfcola per Len 
Falfvituficoli.. Il Senato allora, senza votare 
sugli( alti ‘Articoli, esinaggiornò simona); 26odi: 
30 po Gvinnono i» scotti 


ro. 


maggio oinino 


ina, 46 —vLaCamera dei deputati ha 
approvato:con oguvoti Tosse LLd'indennità. 


Borse, di Commereto 


Persa di Genova del 16 maggio 
| ciao Ult corso, Corso P. 
hotos 53 95 
BA 45 Ba 05 


affermativi contro 19 nègativi ricusò di di 


t f. 
uchiarare; fohnson colpevole sull’articolo 44 Da 


o, 


Cieli ob. it. V. si; 200 
Din ha cont. 
» » fim 
ODBL Seni: Demaniali! citt —. 
1.0. x Borsasdir«Milano-del 16 maggio 


us ian 
1540 — 1586.— 


»l Banca dI pe 


vbondraj AT Le Opera Pea mo; ini pi 9q 2 see + a i Nom dpr. fatti 
zione @i Armstrong, tendente a,proporre un ia ritaliana 8%, - > a psn = 
voto.di ‘fidiicia-coritro ilsministero, non avrà: LR ò fo n o fo. — — BL 47,50 


alcun seguito e che Armstrong ritirerà, pr 
Habilmentè!la sua, mozibi ; 


è ni sieh # 


Î 


nia 


0! 3° pr.daPr. L.V.1850 85 — 


bibi i Bi 


E; 


Per la quarta pagina .. ... 


Tariffa dello inserzioni | Per la terza» |...» 


Gli Annunzi del 


Giornale | 


OLT 


BURNA E BAGNI 
LE ACQUE SI SPEDISCONO. 
nelr‘egno.e fuori 


(nel Veneto) 
(Stazioni ferroviarie prossime 
Vicenza, Tavernelle e Montebello) 


6 


© asino 
CON SALE DA CONVERS/\ZIONE 


OMNIBUS 
POSTA E TELEGRAFO 


Ja TtBERNARDINI 

La inferiano balsamico prefilatem è l'unica che 
giorni igienicamente le gonarree incipienti 3 croniche, goccetta @ fiori bianchi senza 
bisogno di s'ltri rimedi Interni. Prezzo franchi 6 l’astoccio con siringa privilegiata 
ok È senza, Si usa aliche come preservativo infallibile. 

_Depos'/to generale Genova, farmacia Bruzza;. a Firenze, farmacia Pieri; 
Via della Crondotta; fo.emacia Resta al'Duomo; farwacia Signorini in Porta Rossa , 
e Borgo ‘Ognissanti; Bologna, (rm. Malaguti; -Bonavia, Ferraresi, Zarri, Tarlazzi; 
Milano, Pxiva-Palazz.i, Biraghi, Ravizza, Manzoni; Napoli, IO, Leonardo Romano; 
Livorno, Grecchi ‘44 Angelini; Rari, Lippolis: Rota, Sinis! erghi, e le:due farmacie 
Desicieri, Spezia, Fossati; Sîéna, Mencarelli, A 

4#B. La Di'.ta A. Dante Ferroni (via Cavour, 27, 
rosso i signori faryaacisti. 


ASSOCTAZIONEBACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI « €, 


Importazione di Seme di Bachi ‘da Seta dal Giappone 
per l'allevamento 1869. 


Nell’adunanza generale, dei soci del. giorno 9' maggio corrente, fu nomi-| 
Nato il Consiglio di Ispezione nella persona, dei’ signori Lupi conte e cav. 
Giacomo da Bergamo. 


Valania' dott. Alessandro, da Bergamo 

Prinetti nob. cav... Luigi, da Milano 

Mazza: cav. Giuseppe, da Bergamo 

Magretti ;ing., Pietro, da Milano 

€ verificato îl numero delle schede sottoscritte in N. 1576 venne prolungata 


l’epoca valida ‘alle sottoscrizioni, sino la compimento del Capitale Sociale, però 
non oltre il 15 giugno! prossimo venturo. 


Bergamo, addì. M' maggio 1868: 


arisce in pochi 


Firenze) può fornire all’in- 


Vero 


BUSN MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, tovaglioli e macramé (asciugamani) di 1; Î 
cir dota cuoerd "Cere = sh0 filato a manordella rinometa 
cramé da L. 13, 19, » 22,028 ina — ioli 
la Siti Tela casalinga, pezze di 18 drina 25, AA dee te 161049 
ST grosse partite si accorderà uno sconto. — Prégso A: Dante. i | 
spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Rae eripalali quale 


e e Fina 
SOGIETÀ BACOLOGICA DELL'ALTO «PIEMONTE 


SOTTO-II, PATBOMATO DELLA CAMERA DI COMMERGIO: RD ARTI 
EH «DUI TIZI 


Pt TS 
MANDATARIO CARLO CHIAPELLO 

i E 
Si contiuua ad accettare Je Sottosci 
gabili per tre quinti attualnio. 

mess di ottobre. 
_Si avverte che il riparto Jelle seme+- 
gilanza del Consiglio di Amminî=*-% _oate si farà nel modo più equo'sotto' la. vi= 
© estrarsi a sorte, —«strazione e la distribuzione si eseguirà per lotti 
sDese di vis- daro È 
-=sgt0 al Giappone, personale, stampati e provvigi 
"««ate a strettisimo limite, ciò chè lascia cati fretta 
‘meno certamente non maggiore in confronto di qualsiasi. altra 
' impegno di fare sue comjré in semente a bozzolo 
muale e di qualità sublime; 

‘averanno settimanalmente il Giornale dell'Industria 


ciguo Per azioni de iù e de LL 10078 
, © e Li - 
= due quinti a tutto il 


statutò. sociale dirigersi: — 


in Ca 
Commerelo © dalla Ditta Chiana E 


© 


Qddone e Comp. (Emp. di serico ura) Corso a 
al cortile, 


pressa RECOARO 


ACQUE ACIDULO-SALINO-FERRUGINOSE 


Stagione di enra dal 1° maggio al 30 settembre. 
Indie azioni: Malatie di lento decorso del sistema vascolare, massimo venoso addominale. 


Mutande da 

Camiciette da 

Berrette da notte da 

Calze da signora la dozzina da 


CIOÈ 
Selika (tessuto di lana) ‘a L..1 60 il m., pari a 0 95 ilbr. 
Taspé (id ud) a L.0 95 id id 055 id 
Camicie da notte da È n 04.30 ‘a 
Dette .da.giorno. da... . » 2.90 a 
Corsé da L Ù » ‘13.50 a 


ra e 
ausereni à table d’hote 
ALLOGGI PRIVATI 


trattorie, caffè, ecc. 


ne saszsa 


VETTURE 
CAVALLI, MULI ED ASINI 
per gìte di piacere 


PREREBISLISSIG ISIIEIMIIPRREI 
È — 


6, 


G 


ST 


RE LE NOVITÀ PER LA STAGIONE 


in Seterie, Lanerie, Scialli, Trine, Biancheria, Calze, ecc. 
i nei Magazzini 


A LA VILLE DE LYO 


PIAZZA. SAN. GAETANO. N. 2 
VENGONO MESSI IN VENDITA ALCUNI ARTICOLI A PREZZI ECCEZIONALI 


Goccie 


RIGENERATRICI.. 


4 


290 
2.75 
1.00 
6.00 


DONATI DENTISTE 


de l'école 
FRANGAISE-AMERICAINE 
rue Cerretani, n. 14, Florence. 
Sri de dentiers ét depòt de 
TE TURE ANTISCORBUTIQUE 


STABILIMENTO IDROTERAPIGO 
D’'OROPA 

presso il Santuario nei monti della 

città di Biella, diretto dal‘ dottore 

cav. G. GUELPA. 

18% apertura col 1° giugno 1868. 


Indirizzare le domande al’ direttore 
in Biella. 


Contanti 


del dottore S. THOMPSON 


Volete ridivenire 


forte e. robusto? 


Fate uso delle Goccie. Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, la debolezza 


aervosa delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di forze, 
‘a sterilità, le. vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ecc. 


Prezzo L. 6.90 con istruzione — Una sola boccetta basta. nella . ma, 


ier.. parte 


{ei casi per la guarigione — Pot PRCgiOrO informazione, leggasi il Trattato delle 


malattie oroniche del dottore "THOMP! 


ON, codtenente: 


Îl metodo di cura di più che 208 malattie 


Prezzo del Trattato L. 1 50. —I medicamenti di THOMPSON si trovano a Fi- 
renze; farm, Pieri — Livorno, Creechi— Torino, Taricco — Milano, Biraghi — Padova, 


Roberti — Vanezia, ‘Zampironi — Bologna, Bonavia — Ancona, Giorgetti 
Della Martora — Bari, Lipoblis—Lecce, Greco — -Palermo,: Monte 


Fatto-Ainis Placido —Napoli, Leonardo e 
farm. Gàrlo Bruszo (depositario generale). 


— Foggia 
ora Melo” 


Romano — Roia, Sinimberghi — Gonova, 
. (Sconto ai farmacisti). 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


DEI LIBRI 
Il Draco Rosso ossia l’arte di'coman- | 
lare. agli spiriti, ed ottenere. tutto quello 
Che si vuole; coi segreti di fare la 'erga 
misteriosa, di parlate coi morti, di fate 
lo Speceho del ‘Re Salomone; nel. quale:si 
vede tuito gpslto che si vuole; con più 
segreti; L. ®. 

MANUALE DELLA SALUTE con 500 è più 
ricette o segreti ritrovati dalla celebre 
Sonnambula parigina M. Puches, L. ®. 

Scrivere coll’importo, via S. Raffaele; 
h.:7, Milano, a M, Puchési di 


TOLUTINA RIGAUD 


Questa ammirabilo acqua da 
‘Toeletta che costituisce il on) tali- 
smano della bellezza, conserva lu fre- 
Schezza della. pelle e la bianchezza della 
carnagione, E una vera scoperta della 
scienza; la sua superiorità alle acque di 
Felsina, Colonia, Florida e Aceti Cosme- 
tici più decantati è un faito da nessuno 
contestato. 


L. 3 la a con istruzione. 

Deposito esclusivo in Firenze presso la 
Ditta A, Dante Ferroni Vià Cavour 27, 
le Compaire, 20. 


[VINO DI JERES (Spagna) 


Retiiglio dii qualità dolce 1866 L. 9 30 
Id. id. secco » 230 


Deposito presso la Ditta A. Dante Fer- 
toni Firenze, via Cavour, n. 27, 


PIAZZA ‘SM. NOVELLA, N° 7 
presso madama VIGUIER 


(1 900, CHRISTOPLE n 0. 


hanno stabilito” 
uh SPRANI BEPOSITO délli loro 
ARGENTERIA 


per la vendita all'ingrosso ed'al'himuto 
di posnte, coltelli, piatti, can- 
delleri, ecc. -- Nuovi cucchiai, 
forchette, vassof in metallo bianco 
detto Alfenide, oramai in grande ‘uso. 


IN DETTO NEGOZIO, NOVITÀ 


BIANGURRIA, RICAMI, TRIKATE 


Tela Batista, Mussoline, Nansouk. Mada- 
polam, Crétonne, Croisé, ecc. — Corredi 
da signore e bambini — Fazzoletti uniti 
e ricamati — Calze e Calzerotti d’ ogni 
genere — Camicie da uomo — Bian 


ria da tavola 6. toilette — Coperte di 
Riguet — Tappeti da tavola, — lie 6 
nelle — Fascette e Cinture da donna 


dorina è da bambine, 


== 
Seterie nere di Lioné belle 
© perfette. 


ESTRATTO 


DI, TAMARINDO 
Concentrato, nel vuoto garantito di 
Carlo Erba di Milano, 


Boccetta di L'130 


Presso A. Dante Ferroni} via Ca- 
Your, N. 27, Firenze; " 


PRIMA IMPORTAZIONE DI SPERIMENTATO RIMEDIO CONTRO 


| IL 


A RABBIA CANINA 


Kicévato direttamente dal convento’ dell'isola di Salamina (Grecia) 


Il rimedio su annunziato è 


Vincie, e le reiterate istanze 
D'EMEILIO, senza badare 
sciuto ‘rimedio, per essere 
nere contenti i rispettabili 
MMonistero in Salamina, 
macia Centrale d’ Italia, 


comprovata 1’ efficacia: del rimedio; 

che i proprietari delle tenute isolate 
dessero, perchè ivi 
diture di cani posti 


L. 1 50 la Presa, per Napoli è Provincia 


la Salami nome 
all'isola în.cui trovasi il Monistero; Esso. è. il quale ha. preso ‘il suo 


rabbia canina. ll numero delle vittime 


è il più sicuro specifico. contro. la 


di tal morbo, in specie nelle pro- 


di benemeriti e dotti professori hanno spinto il sig. 
a spese ed impicci, provvedersi del rinomato cono- 
pronto, come sempre, a soccorrere i suoi simili, e te- 
professori. Detta polvere proveniente direttamente dal 
trovasi vendibile presso ANDREA 1’ EMILIO far- 
A ale d'Il Toledo, 130, rimpetto alla Ghiesa Madonna delle Grazie, 
Napoli. Spedizione in provincia contro vaglia postale. Or poichè l’ idrofobia è una 
delle più terribili malattio che affliggono P manità, sarebbe da desiderare, ‘che 
sì tenesse .in serbo nei principali ospedali, 
LI e.gli abitatori delle campagne se ne 
più malagevoli riescono î pronti soccorsi e più facili ‘le mor- 
a guardia di armenti, casine, case rurali, ecc. 


ti i rin vivie sin Gooesdio linate sica ichita 


Tip. dell’OpinioNe, diretta da C. Carbone. 


TOVVe- 


Opinione 


LÌ 


i 


REGNO D'TPALTA""""mai 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA 


> da di: pe» | 

iore chiarimento dell’anteriore. Avviso di Concorso per le cattedre 

dina CIR NINL UO cogli pvolesaenale, în data ti } 

rente; N°‘930-D. P., credesi opportuno di rendere pubblico che ‘al docente > 
& Economia pubblica e Diritto, cui fu assegnato lo stipendio di It. Lire 9509. 
toa 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d’Annunzi sui Giornal 
dai deleteria da A. Det Ferroni, via Cavour, 87, Firnze 


competerà altresì l’obbligo dell’insegnamento della Storia e G 
merciale. 3 È 
Mantova, 9 


‘maggio 1868. 
Il 'Reggente la Regia Prefettura 
PRESIDENTE DELLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
G. BORGHETTI. 


AI POSSESSORI DELLE; OBBLIGAZIONI DI LIRE 4@ 


DELL'ULTINO PRESTITO A PREME 
DELLA CITTÀ DI MILANO 


Il Sindacato, in occasione della 7* ESTRAZIONE, che avrà luogo il 16 giu- 
gno prossimo, è venuto nella determinazione di aprire, dal: 28 . maggio cor- 
rente al 4 giugno una 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDI 


per È. 2,500,000 di cap. nominali 
rappresentato da 250,000 Obbligazioni 
a ai ri igazioni Ti sa- 
con preferenza ai possessori delle Obbligazioni da L. 10° ai qua 
accordati vantaggi speciali, che si pubbliche. 
Tamne Sia 'oreia jo avviso. nz IL SINDACATO 


NARIA 


È j naggio 
chi i al 4 a è ; i. diamo $ 
Preparazione del Farmacista ZANETTI Milano icifico 
L’Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinòta il nome, contiene disciolto Pi 

del ferro allo stato di protossido, oltrè quindi alla sbusiliaa tonico nutriente del dalla gu 
lOlio di Fegato ‘di Merluzzo per sè ‘stesso, possiede: anche. quello che l’uso del del Sud 
ferro impartisce all'organismo ammalato; già consacrato fin dall'antichità in tutti Loi 
i trattati di metticina pratica e (di cui sì serve finto spessò anche il medico 0g- a vi 
gidi. — Prazzo della boccetta L. 3. — Deposito in ‘tutte le farmacie d'Italia. } fatta 

pi y ZE Mii potra 1 

É Ù 
EA 01) 1714] j Dici tra dell 

SPROMALIATA BARMAGRURICHR DE G. BABA pda 

prova € 

Glio di fegato di merluzzo di Terranova e Norvegia, trovare 
Qualità perfertissima. -- Vasi! da grammi 250, L. 250. Pag ffeno. 

todi, merinzze ferruzinese- — Vaso Lire 3 

Magnento Prbaro _ Micia pesante, DIRI, Attivissima sotto î La pi 

piccolo voltime.-Vîso L'1 60. ©* pate sit ninilà grà adt 

Elixir digestivo di pepsina finalterabile. — Rimedi frale, € 
alla ina ppatenzi, al acoeno tei cibi mei sani alimerzia dello! stomaco xioglien 
nei malati —Vaso L. 2 50. È 

sule tonico purgative di Taurimna — Purgazione ef- fitto chi 
sa na sicura. Giovano negli “imbarazzi gastrici, nelle congestioni infito. è 
del ventre, noi pali di fegato, nelle emorroidi, nelle efilorescenze cutanee. Pani 
— Scattola. L. d, È s}i; 

Pillole lattifughe. — Facili a prendersi e a digerirsi, di azione tamente 
pronta, innocue quanto ‘efficaci, deviano il latte ‘e ne eri la. secte- È da 
zione senza il disgusto, le Ipgag ini e le conseguenze delle altre medi- ue 
cazioni, congeneri. — Vasò L. 1 80. : 0 

Dirigersi con vaglia RE alla FARMACIA DI BRERA, in zione a 

i Milano, ed alle principali d'Italia: È 
: TS ci Siamo 
VALORE TERAPEUTICO istituità 
i Del dice pen 
SCIROPPO. DE CHINACGHENA: FRRRUGINOSO 4 | noi 
: PAVIA 27 Veg Quest 
DI GRIMAULT E COMPAGNIA &l mini 
farmacist), di:8. A,1, il principe Ranolegne a Parigi. gonaio 
È jazi lì ferro, e;.della, chinacchina ha realizzato. uno dei pro- Ì 
pri aneoriazione del E della uri tanto i medici generalmente sì lo- |i Cimpost 
dano dei servigi chè ad essi rende'questa preparazione. À ed avvo 
fl -In'effetto; si sa che la chinacchina è il miglior tonico della materia me- gno, ai 
| dicale, ed è il fosfato di ferro che è certamante il più stimato’ fra le pre; | 3 h 
niarazioni ferruginose, poichè essa ‘tiene nella' sua composizione il ferrò) emero 
il che è l'elemento: del sangue, .edvil fosfato, il: principio delle ossa. î Prorinei 

Così i, signori medici leggeranno con interesse le osservazioni fatte dai 
loro colleghi, nonchè l’analisi fatta daî primi chimici del mondo, —. 9 

« Esso ‘produce istantaneamente î più felieirisultati nei casi di dispepsia, mito, 


o i, amenorrea, emoragia, leucorrea, febbri tifoidee, diabete, ed in tutti 
sana è necessario di ione le forze degli ammalati e di restituire || 
i suoì principii alterati 0 perduti. 

TR Ra ia ARNAL, medico di Sa Mi Eimnegere. | 

uesta è nna di quelle rare combinazioni che soddisfano contempo- 

RR VARIO ed'il medico. Secondo il mio parere, è la più ri- 

marchevole, e sopratutto la migliore preparazione ferruginosa sopportata. 

CAZENAVE, medico dell'ospedale San-Luigi; a Parigi. 

Questa, preparazione permette di CAR Carni due importanti 

| medicamenti sotto una forma piacevole e facile a digerire. |... 

| “e CRARNIER, capo della clinica della facoltà di Parigi. 
« lo impiego con successo il sciroppo di chinacchina ferruginoso, 

f| considero come una felicissima innovazione. 


lo 


seri 


i i 1 iboisire. Credi, 
CHASSAIGNAC, chirurgo în capo dell'ospedale Lariboisiér: Oredia 
« Questo TIALCAMENIO 7 i) ben accolto dai miei ammalati, mi si si p 
i risultati più vantaggiosi, SPORE le 
ce ERVEY DI CHEGOIN. mombro dell Accademia di medisina so biamo: 
«La limpidezza di questa preparazione, il ue pesio tr" pago che rie Il javo 
ogni sapore di ferro, ne ne o ‘lella Facoltà di medicina tenzios 
sd Derogiis cs Hogin farm; reale italiana, al Duomo; Farm., della Legazione uso del 
b itannica " via Tornabuoni, © farm. Groves Borgognissanti — Livorno, farm. re ha 
di @ Simi — Milano, farm. di Carlo Erba e farm: Manzoni via della Sala, 10 nico i 
° u 2 di censi 
- = = 3: lella ‘ino, 
eee et TT MITI È 
(DELLA BELLEZZA bd 
DEL me 
E DEL MODO ; Pe 1 
: ad 
DI AGUIISTARIA, CONSERVARIA ED. NOCNBSGRIIA PRIANO I SHGSIY | si 
Un Vel. in 8° del Dott. Hatmann. lia “el 18 
lume non contiene delle vane dissertazioni sopra ellezza, mal tl n 
A 19 Ver ricette, i mezzi, ‘le, regole 6 prescrizioni per ottener la bel prote Pr 
crescarla. hi ì t ‘euri 
mart Libreria Bettini e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. î1 comme 
Non più capelli bianchi, rossi o bigi. lang fi 
Non più ture nocive alla salute: i 1864 di 
La Narcisina del dott. HaTmaNN, tinturà omeopatica, dà immediatamente; Messo fa 
alla capigliatura il colore che si des.dera CastAGNO, BRUNO 0 Mano, jative legli ann 
Prezzo della scatola completa contenente 4 bottiglie, o flacons, colle relativi hi dr 
Coe e iter Î incersi della, superiorità di Mlazione 
dei piccoli flacons, per saggio e per convincersi della. supe. 
aa Air k 250 Ara bastante per tingere una capigliatura 0 due 0j ne 4 dr A 
SA iate i ioni. he si rilascerà to: der. 
Domandare vper (più ‘dettagliate informazioni il prespetto che | È 0: dope 
ratio, () tag che ha per titolo: Della bellezza e del modo 1% rate Che 1a 4 
ervarla ed accrescerla per ambo i sessi al prezzo di L. 4 25 — Per cita alp 
i 4.30. BELL in 
e Firenze, a, Pieri e presso A. Dante Ferroni, & "n Cavour, 27, chel Da 
ediscono in tatto îl Regno contro vaglia postale di L. ; sii 


